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, - Alle Officine di Santa Maria La Bruna · Carli: una grande Confindustria 
N ASSEMBLEA DI FERROVIERI per rendere piccola 
OTA UNANIME DAVANTI . la classe operaia 
SCHEDA: 10.000 DI AUMENTO <l.ft~'~~~~~u~~r~a;n~~:~~a:~:~~~ ~;";di~r!n~::,:~ ~:~~!td,".~~~~' 

fischi tolgono il diritto di parola ai dirige.nti sindacàli dei ferrovieri. 
segretario della CGIL: 
Sono c~n gli operai anche quando fanno prop'oste sbagliate ... » 

NAPOLI, 23 - Se qualcuno si era 
di aver sistemato i ferrovieri 

la condanna degli scioperi di ago-
e l'accordo quadro, si è sbagliato 

grosso. A un anno di distanza I·e 
dizioni sono ancora più esplo

, come dimostrano le situazioni 
cui l'iniziativa <Ielle avanguardie 
sce a prendeme la direzione. 
Il contratto 'è scaduto il 30 giugno, 

della piattaforma sindacale negli 
anti, nei depositi, nelle officine, 
uno ne sa niente. Il dibattito sin
le si svol-ge nella più stretta clan
nità, e i tempi si allungano con

Chi agisce è invece il. 
istro. che ha regalato agli alti di· 

i delle ferrovie, un lussuoso pre
di "fine esercizio", dieci volte 
riore a quello degli operai. 

ennesima provocazione ha 
scattare l 'iniziativa di un gruppo 

compagni dell'officina di Santa 
a La Bruna, che hanno invaso le 

del consiglio di fabbrica pre
do un ordine del giorno che 

ede la convocazione immediata del
blea sul premio di ".fine eser

io», e sulla piattaforma contrat
Con questo ordine del giorno 

delegazione di massa dei ferro
di Santa Maria La Bruna, si è 

qualche giorno dopo alla 
one dei direttivi compartimentali 
la presenza delle segreterie na
li), dei tre sindacati. 

Questa presenza non è stata gr-a
. le burocrazie sindacali hanno da 
, re sulle loro contraddizioni in

, gli operai vogliono che si parli 
loro interessi obiettivi. La tensio

è forte, lo scontro durissimo. Nella 
azione operaia c'erano compagni 

PCI, e questo provocherà un in
diretto della federazione na

Innlhl,,~f<>na per richiamarli all 'ordine. 
Per 'calmare le acque si promette 

all'assemblea di Santa Maria La 
na parteciperà Rinaldo Scheda . In

le avanguardie dell'officina han-
impegnato il CdF in una discus
e di due giorni su un ordine del 

mo che esprime le proposte ope
per la piattaforma contrattuale. 

proposta di aumenti salariali in
amente proporzionali, p-er ridurre 

gerarchia salariale, trova la più 
apposizione dei dele9ati del 

FI, che impongono invece l'esclu
e dai benefici contrattuali degli 

IUlllno,nrli superiori agli otto milioni al-
o. 

Tutti gli altri punti invece vengon~ 
rovati: la abolizione delle note di 
ifica, scatti biennali egualitari e 
in percentuale secondo la logica 

la carriera gerarchica, e soprattut-
l'aumento salariale, cioè 70.000 lire 
aumento eguali per tutti a decor

dall'1 luglio. 
A completamento delle richieste sa
iali l'ordine del giorno chiede la 

a gratuita per tutto il personale 
ar io. 

ferrovieri non hanno dimenticato 
iettivo delle lotte di agosto. La 

nta salariale era stata allora mor
cata con le 20.000 lire dell'accordo 

ro : gli operai di Santa Maria La 
a vogliono quelle 20.000 più altre 

subito: l'accordo quadro è già 
tato. 
La piattaforma sindacale propone 

i invece 30.000 -lire comprensive 
le 20.000 lire dell'accordo quadro, 
10.000 lire di acconto sui miglio

delle competenze accessorie. 
Continua a pago 6 

Il binario 
I dirigenti sindacali in

cassano nuovamente fischi. 
Si sfalda sotto la pres
sione e la compattezza 
unanime dei lavoratori il 
muro della strat·egia sinda. 
cale costruito con i matto
ni del'la subalternità più 
completa ai piani del ca
pitale. 

B' questa la lezione, imo 
portante e generale, che 
offrono a tutta la classe 
operaia i ferrovieri e i 
manovali delle officine na
poletane di S. Maria La 
Bruna che in assemblea 
hanno respinto la piatta
forma contrattuale propo
st-a dl:li sindacati imponen
do i loro bisogni. 

B' significativo che a 
dover raccogliere questa 
volontà di lotta che è di 
tutta la classe operaia sia 
stato proprio Rinaldo 
Scheda, segretario confe
derale della CGIL che so
lo pochi giorni fa si era 
fatto portavoce nel dibat
tito sindacale deUa volon- . 
tà di comprimey.e le ri
chiest·e salariali e norma
live di tutti i lavoratori 
del pubblico impiego pre
tendendo di. lega-rli agli 
stessi miseri risultati con
trattuali ottenuti dagIi o
perai delJ.'ind~tria (cioè 
fino a un massimo di 25 
mila lire) aggravate dal
l'esistenza di un accordo
quadro capestro. 

Tutto questo i ferrovieri 
di S. Maria La Bruna l' 
hanno capito. Si tratta 
Slenza dubbio della parte 
più combattiva e coscien
te dei ferrovieri che è ar
rivata a costruire questo 
risultato eccezionale, a co
struire la propria unità to
tale a partire da un lavoro 
puntuale e prezioso di a
nalisi dei bisogni delle 

masse lavoratrici grazie 
alla presenza decisiva di 
Lotta Continua. Questo ri
sultato py;elude a una nuo
va estate calda dei ferro
vieri italiani basata sulla 
affermazione e l'estensio
ne degli obiettivi de/l'au
tonomia operaia. 

Ma è anche un segnale 
decisivo per tutta la clas
se operaia occupata e di
soccupata che può ricono
scervi un segno della pro
pria forza e, nell' estensio· 
ne ddl·e richies t e salariali 
un terreno per ricostruire 

. la propria unità. 
Scheda oggi ha scelto 

la via di «prendere atto» 
delle richieste degli operai 
pur ritenendo le sbagliate. 
Spera che possano rimane
re senza conseguenze. 

Scheda domani tornerà 
forse a essere un paladino 
della lotta al corporativi· 
smo e alle scelte sbagliate. 

Noi crediamo invec:e che 
oggi dia uno spazio al cor
porativismo (e alla esten
sione del simdacalismo 
giallo) .. 

Ma la via scelta dai fer
rovieri di S. Maria La Bru
na è quella che unifica la 
classe e apre prospettive 
nuove, forti e unitarie al
la stessa Lotta per l'occu
pazione Va quale, proprio 
perché più dura e impe
gnativa ha bisogno della 
partecipazione e della for- . 
za di tutti gli occupati a 
fianco degli operai senza 
lavoro. 

Proprio oggi, sugli stes
si binari che vedono lo 
sfruttamento quotidiano 
dei ferrovieri meridionali, 
altri operai, quelli della 
fabbrica conserviera Gam
bardella di Salerno, si so
no attestati per difende
re, con la forza e con la 
lotta il loro posto di la-
voro. 

Questi 
lonta.no, 
ne sono 
che. 

bil11ari portano 
la loro slazio

le grandi fabbri-

Su questi binari il tre.
no sindoacale si è arena
to ad un punto morto, su 
di essi il rapido di An
dreotti deraglierà! 

Come gli operai lottano per l'occupazione 

Bandiere rosse e binari 
bloccati alla stazione 
di Nocera inferiore 

Gli operai della Gambardella, della Pecoraro 
e della Spinelli in lotta per la difesa del posto di lavoro, 

Giovani disoccupati e stagionali nel corteo 

NOCERA, 23 - Stamat
tina alle Il è stata occu
pata la stazione di Noce
ra Inferiore. Questa occu
pazione è s-caturita da una 
breve e agitata assemblea 
che si è tenuta al Comune 
-con la partecipazione di 
diverse cent,in aia di ope
rai della Ga!Illbarr-della e 
deHa Pecoraro. Vesigenza 
di dare una svolta decisi
va alla lotta per l'occupa
zione nell'agro nocerino si 
leggeva sui 'Vol1!i. e nei com
menti degli operan che non 
hanno nemmeno dato il 
tempo a1 sindacati e ai 
sindaci di 'parlare e si so
no diretti alla stazione al 
gl'ido di: « lotta dura senza 
paura » . 

GN opera-i delIa Gambar-

,della sono in agitazione da 
tre anni e solo la volontà 
dilatoria dei sindacati ha 
impedito che questa lotta 
avesse degli sbocchi co
strutti'V'i. Infatti quando 
pochd giornJ. pl'ima delle 
elezioni gli operai aveva
no occupato ~I Comune, id 
sindacato era stato .costret
to a ricorrere alla dema
gogia 'per poter convince
re gli operai a sbloccare 
l'occupazione. 

Ma neI-la situazione at
tuale che vede nell'agro 
nocerino più di 8 mila di
soccupati con ,la chiusura 
e la crisi delle più impor
tanti aziende conserviere, 
i'l sindacato non ha più po
tuto contrastare la volon
tà di latta dura degli ope-

rai. Ad ,innestare la mic
cia sono stati gli operai 
della Pecorara, fabbrica di 
120 operai, di cui 80 sono 
stati nrinacciati di licen
zilamento. 

Intmno all'occupazione 
subito si è svi,luppata la 
massima mobili laz-ione 0-
peraia. Gli operai di tut
te le fabbr.idhe di Nocera 
sono scesi. in sciopero e 
si sono concentrati alla 
stazione. Hanno sciopera

.to gli operai deU'MCM, e 
di tutte le fabbriche con
serviere e metalmeccani
che della zona. La polizia 
.si è concentrata in forze 
darvanti alla stazione, è ar
riNato persino il 4° celere 
da Napoli, ma ciò non ha 
intimidito gli operai: 

ta ad avere un governo legale, a cau- mera, 'standosene sulle soglie del go
'sa delle il1'gerenze straniere e della verna, ma senza entrarci: « il partito 
« vischiosità ,,' delle forze politiche, il che si affaccia sull'orizzonte d'el po
~overno reale, invece, è già pronto; tere, il partito comunista, non ga
ha fatto i conti con il voto del 20 rantiva come ancorà non garanti'sce 
di giugno, ha steso il 'Suo programma il pieno di'spiegarsi di quel plmali
ed ha quasi completato la lista dei smo politico ed ~conomico " C'he in
suoi ministri. Di questa lista uno vece il padrone del più grand'e mo
dei principali esponenti è proprio Car- nopolio italiano ritiene indispensabile. 
,Ii: un uomo non propriamente « nuo- Ha preso poi la parola Guido Carli 
vo ", ma riciclato a tempo di record per enunci,are il programma della sua 
per il suo nuovo incarico dal suo presidenza. Carli non ha all'cora rea· 
predecessore e attuale datore di la- lizzato pienamente di non essere più 
voro Gianni Agnelli. a capo del'la Banca d'Italia ma della 

L'assemblea in oui 'si è svolto il Confindustria; oppure aveva vaHdi 
passaggio delle consegne tra Gianni motivi - non ultimo, la presenza in 
Agnelli e Guido Carli si rè aperta .sala del suo 'successore alla testa 

, lcon un breve discorso del primo che della Banca, Baffi - per ritenere che 
ha tenuto a ricordare che il rinno- dalla Confindustria si possa fissare 
vamento a cui la <Confindustria ha anche la politica monetaria del pae
lavorato in questi anni « era ed è se. Il suo discorso infatti si è aper
richiesto alle forze che per un tren- to con un ri'catto monetario, di quelli 
tennio, nonostante tutte 'le insuffi- C'he Carli ha mes'So in atto tante 
cienze, avevano garantito la continui- volte quando era governatore. Incom
tà democra,tica del paese ~. be sU'lIa ripresa produttiva, ha det

Una frase che, tenendo conto delle to, la minaccia che venga soffocata 
avventure in cui è incorsa' la fami- dall'illflazione; per tene'rla sotto con
glia' di chi l'ha. pronullciata, non trollo occorre che le " parti sociali" 
suona certo strana. Agnelli ha anche ,collaborino a questo obiettivo, che 
voltlto allinearsi con il ri'catto di è un modo elegante per chied~re il 

ANDREOTTI IN SEMIFINALE. 
IL PCI FARA' 

ASTENSIONISMO MILITANTE? 
ROMA, 23 - Sulla asse

gnazione delle presidenze 
delle camere e del senato 
e sulla composizione del
'la giunta comunale di Ro· 
ma si stanno giocando .in 
queste ore.le possi<bHiotà di 
Andreotti di formare il 
governo monocolore e di 
ottenere l'astensione del 
PCI che si tirerà dietro 
quella del PSI, del PRI e 
del PSDI. Nel più asso
liuto risel'bo, che nasconde 
in realtà la stessa prati
ca di lottizzaz.ione che ha 
già portato Fanfani alla 
presidenza del senato, si 

stanno contrattando i pre
sidenti delle commis-sioni 
e questa seta si saprà se 
a Campidoglio ci sarà una 
giunta di sinistra con la 
DC all'opposizione o se 
ci saranno le « larghe in
tese» per le quali iI PCI 
continua ad insistere. Per 
le commissioni, nel pome
riggio le cose stavano co
sì: alla camera sei alla DC, 
tre al PCI, tre al PSI, 
una al PRI e una al PSDI; 
al senato cinque alla DC, 
tre al PCI, due al PSI, 
una al PoRI e una al PSDI. 
Si tratta solo di ti-rare un 
po' di più sul prezzo ha 
praticamente detto Di Giu
lio dopo una riunione in
formale dena direzione del 
PCI sulla bozza di pro
gramma di A ndreotti , « ne 
chiediamo una in più alla 
camera e poi la com nri s
sione inquirente e la giun
ta per le autol'izzazioni a 
procedere; che Andreotti 
sia ben felice di venire a: 
patti è evidente, così come 
lo è Zaccagnini, che evi-

dentemente aveva in men
te un progetto del genere 
quando aveva parlato una 
settimana fa di « origina
l-i tà nel rapporto maggio
ranza - opposizione »; c'è 
da vedere q~anto però 
l'iescano a controllare la 
banda del DAF (dorotei, 
andreottiani e fanfaniani) 
che og:ni giorno non man
ca di riunirsi sulla base 
dell'opposizione ai « cedi
menti » al PCI e a minac
ciare la carrdidaltura di An
dreotti. 

Dopo varie insulsaggini 
il PSDI ha dichiarato che 
si asterrà, il PRI ohe si 
asterrà; il PSI intanto ha 
eomunicato, con toni du
ri, ohe non ha deciso nien
te e che non prenderà de
cisioni senza consultare il 
PCI; il fronte deLl'asteno 
sionismo nri.Jitante che è 
destinato a sostenere An
dreotti si è dunque nuo
vamente rinserrato ed a
s·petta 'SOlamente Il via 
di Berlinguer; ma que
sto non avverrà sicura
mente subito - forse « a 
dibattito in 'Corso, se An
dreotti arriverà a11e ca
mere » ha detto Di Giu
lio - per continuare il 
gioco dell'attesa deHe 
grandi decisioni davanti 
ad un programma e a for
mule che in realtà hanno 
già trovato l'accordo del
le parti soci.rli. Significa
tivo è infatti che l'Uni
tà di oggi non contenga 

un solo a-ccenno negativo 
alle « idee» di Andreotti, 
limi1andosi invece ad am
mettere qualche « lacuna » 
e che Ì!nvece apprezzi le 
indkazioni che sono venu
te ed accettate dalle con
federazioni sindacali. Se 
quindi oggi ,j quotidiani 
della borghesia osi diletta· 
no a dipingere un An
dreotti implorante l'asteno 
sione del PC!, in realtà 
dovrà essere H PCI a bere 
H calice amaro dell'appog
gio al governo monocolo
re; non solo .perche non 
esistono al'tre so'luzioni 
(iUldreotti vuole bruci3lTsi 
i vascelli dietro le spalle) 
e come è noto l'assenza 
del governo è considera· 
ta dal PCI un gravissi
mo periCO'lo di radicaliz
zazione della situazione 

Continua a pago 6 

bloc'Co salariale. Se CIO non awerrà, 
ci ·sarà una nuova stretta creditj;zia. 

Il secondo colpo Carli l'ha riser
'vato al bilancio <dello Stato. Non ser
vono interventi a favore della produ
zione. I trasferimenti alle imprese 
iscritte nel bilancio statale coprono 
già il 18 per cento del valore aggiun
to del settore produttivo. 

Cioè la. produzione nel suo com
plesso, è tutta sovvenzionata e non 
è in grado di coprire i redditi che 
distribuisce. 'II « reddito" su cui Carli 
pensa di agire per riportare la si
tuazione in equilibrio è, come preve
di'bile il salario : «il costo del la
voro per unità di prodotto è cresciu
to di più dove mtnore è stata la pro
duttività n. . 

' La terza indicazione di Carli è « la 
ricostruzione ,dell'unità del mercato ", 
cioè l'abolizione delle diversità di 
trattamemo tra le imprese a secon
da che siano pubbliche o private, 
grandi o piocol'e, nel nord O nel me
ridione, fruiscano di finanziamenti a 
tasso agevolato o no. 

Di- queste distinzioni la più impor
tante è la prima, e neWambi~o della 
linea di smantellamento delle prero
gative della industria di Stato, Carli 
si spinge fino a chiedere la sop
pressione dell"lntersind, l'iscrizione 
delle imprese pubbliche alla Confin
dustri'a e l'unificazione de'Ila politi
ca sinda'cale di tutte le imprese. 

Come quarto punto, Carli ha chie
sto l 'i mpegno dei sindacati verso una 
politica dei redditi, ribattezzata per l' 
occasione « una politica non autori
taria della distribuzione del reddito ", 
ma « coerente ,con la difesa dell'occu
pazione nell'ambito di una economia 
internazionale» (il che vuoi dire che 

' l'o'Ccu-pazione si difende solo se è 
competitiva con quella di altri pae
si, magari il Brasile o l'Indonesia). 
In cambio Carli offre al PCI l'offerta 
della cosi'ddetta « rivalutazione del 
parlamento» sotto le vesti di una 
specie <Ii patto corporativo che met
te sullo stes·so piano ~overno, parla
mento, 'confindustria e sindacati. 

Il discorso di Carli si è concluso 
sul . problema dell'indebitamento. 
Questo indebitamento è inevitabile 
e non è un fatto negativo, se non 
... per le Banche, che rischiano di 
venir ricattate dai loro debitori. Mtm
tre la Fiat e la Montedison, t'ra
sformate in holdings finanziarie tra
sferi'scono a ritmo forzato le loro 
attività all'estero, Carli inaugura il 
suo nuovo incarico cantando le lodi 
del capitale finanziario_ 

Ha preso poi la parola Colombo il 
quale, salomonrcamente, ha spiegato 
che oltre al governo - ribattezzato 
« classe politica" - anche le « par
ti sociali" hanno le loro responsa
bilità nella crisi: i sindacati quella 
di aver chiesto aLImenti salariali « al
l'infinito" (sic!); i padroni. .. quella 
di averglieli dati! Ciò avrebbe « im
pedito alla politica delle riforme di 
essere significativa" . Sotto accusa 
'per l'espansione del deficit pubblico, 
Colombo non ha trovato di meglio 
che imputare la cosa alla scala mo
bile , ·che avrebbe dilatato salari e 
stipendi dei . pubblici dipendenti. Così 
tutto è riportato ad unità. C 'è un 
solo imputato: il salario. 

Cossiga: cc Prevedendo 
un autunno di lotte 
a Roma, 
voglio che il processo 
Panzieri 
sia fatto altrove }) 

(a pagina 6) 



2 - LOTliA CONTINUA Sabato 24 luglio 

MATERIALI PER L'ASSEMBLEA 
NAZIONALE DI LOTTA CONTINUA 

UN ANNO 
DI GRANDI 
TRASFORMAZIONI 
NELLE LOTTE 
SOCIALI 

La mobilitazione contro . il carovita, le lotte 
contro le tariffe, lo sviluppo del movimento 

. , 

per la casa, l'opposizione al taglio della 
spesa pubblica: più vasto il fronte di lotta 
contro la gestione padronaledella crisi 

1. La restaurazione deBe condizioni 
più favo.revoli. per :il capbtale sul merca
to de'l lavoro è stata con sempre mag
giore evidenza, il cuore della politica 
del padronato e del' governo. Dopo ·la 
c<1nclusione della 'Vertenza generale sul
la scala mobile e ili salario garantito, 
che puntava a separare la dlasse operaia 
occupata, pro.tetta in qualche modo. dall' 
attacco aWoccupazione e al sa.lario, dall' 
aJI'ea' del lavoro ,precario e dai disoccu· 
patii; dopo quella conclusione, che aveva 
eliminato qualsiasi · rivendicazione per i 
disoccuparti e alVeva l'Ì!quidato ma'lamente 
la vertenza sulle pensioni aiperta nel 
1968, tutti gli strumenti della politica 
econom:ica de<l ' governo so.no sta,tv orien
tati verso ili sostegno del drsegno trac
ciato dall'a Conlfindustria con quell'accoro 
do. 

Le scelte operate nel settore de'l: pub· 
blico impiego, con il blocco delle as
sunzioni, accompagnato ldalla dilatazione 
del precarriato e del lavoro nero gestito 
direttamente dallo stato, sono la conse
guenza più diretta dell'aderenza ' de'l go· 
verno Moro allo sforzo ispiJrato dalla 
Confindustria per riconquistare il do. 
minio del mercato del lavoro. Ma, più 
in generale, tuttè le leve della politica 
gavernartiva, la spesa pubblica, la poli
tica fiscale e tariffaria sono state imo 
piegate a partire dalla loro maiggrore 
o minore capa:cità d~ influire, nel breve 
e medio periodo, sul mercato del lavoro. 

Come chiudere senza eccezioni: ai gioo 
vani, alle donne, ai proletari più anzia
ni la strada verso 'un posto di lavoro 
stabi.le e ufficiale? Come :imporre che 
'la riduzione del1a occupazi'One ufficiale 
si traducesse ' 'in . occupazié nepre.caria,."' 
abba·ssando al di sotto del livello di 
sussistenza< il Ipotere' d'acquisto dei su~· 
sidj,? 

Queste le dom3Jnde che si sono posti 
i padroni e il governo nella definizione 
delle grandi scelte di politica economica. 
La risultante di queste scelte è stata la 
«inflazione deflazionisti'ca» dell'ultiJmo 
anno: cioè l'intreccio., il sostegno vicende· 
vole, tra la caduta deJ;I'attività produtti
va e la continuità di una manavra in· 
flazionistica governata rigidamente dall' 
alto. 

Il blo.oco delle assunzioni, l'espulsione 
progressilVa dei settori più debdli della 
forza-lavoro occU!pata sta'bilmente (le don
ne e i .più aI1iliani) attTalverso la più 
grande onda,ta di licenziamentÌ', consen
suali e non, prepensionamenti, trasfor
mazione dei contratti di Ia.voro (stagio
na~i., a ter·mine, e così via) che si sia 
verificata dalla fine degli annil '50; sono 
sta.ti accompagnati da una forte inver
sione di tendenza neUa erogazione di 
forme indirette di salario e nella « po· 
litka dei trasferimenti » . Per compren· 
dere qua<l è l'impatto delle scelte di 
poliJtica economica del governo per quan
to riguarda la spesa pubblica, bisogna ri
cordare )I~ncidenza dei trasferimenti nel
la fonrnazione dci -redditi proletari'. (per 
trasferi,menti s1 intendono pensioni, sus
sidi: di disoccupazione, cassa integrazio
ne, borse di studio, .Ii,quidazioni · e così 
via) . I trasferimenti contribuiscono alla 
formazione de1 reddito fami,liare, su 'base 
naziona1le, nell'ordine del 16 per cento, 
al sud quasi del 19 per cento. Inoltre i 
traSiferimentir rappresentano oltre il 50 
per cento dei redditi familiari inferiori 
al lffiilione e mezzo annuo, e quasi il 30 
per cento per Ì redditi compresi tra un 

/ 

miIlione e mezzo e due miilioni annui. 
Da queste cifre si capisce molto bene 

come la riduzi'One relativa dei trasferi, 
menti, o ·il loro congelamento, nel pieno 
dellla infllazione, ·porta alla costituzione di 
una area di rpovertà di una ampiezza 
senza precec;ienti. ' 

La prdfonda modificazione della spesa 
pubblica, che ha subito un momento de· 
ctsi'Vo di accelerazione dopo il 15 giu
gno, è l'espressione più visibile del dise· 
gno gavernativo. ANo sforzo padrona;le di 
restaurare m fabbrica la produttività, con 
l'allungarrnento della giornata lavorativa 
e ~'a intensificazione dello sfruttamento, 
ha corrisposto una UTI3!nOVlla più generale 
~esa a restaurare fuo.r i dalla fabbrica 
i vrucoLi dejJ,la «l'aboriosità sociale ». 

Nel momento in cui l'età media del 
pensionamento per i 'lavoratori occupa
ti nelle fa'bbriohe diven tava Ufficialmen
te Ila più bassa, ' il numero dei proletari 
anziani costretti aI lavoro, un lalVoro 
ben lPe~giore di quello stabtlle, di'ventava 
effettivamente il .più alto maÌ! raggionto. 
Il lungo c3!II1llllino del decentramento, del
la espansione del lavoro nero, trova,va 
un nuovo formidabile sostegno con il con
gelamento dei trattamenti pensionistici 
accompagnato dali ridimensionamento di 
tutte le forme di reddito. indilretto (as
sistenza, esenzioni, sussidi 'particolari, 
e così via). Così per i giavani, i'l blocco. 
delle assunzio.ni nEll.le aree di lavoro uf
ficiale unito alla espuls:ione dal mondo 
della scuola ha de'ter.milnato un i'mbuto 
verso la area dell Javoro. « non ufficiale» 
difficilmen te eludibil'e. 

I rif.lessi di questo processo assumo· 
no una dimensione generalle se si con
siderano queste traS!formaziioni a partire 
dalla situazione del lavoro autonomo. ·L' 
aumento della occupazione nel settore del 
commercio maschera una .riduzione e 
una ristrutt-urazione del piccolo derttaglio 
e una corrispondente dilatazione deilla oc
cupazione ocoolta, sotto la fopma dèi «coa
d~uvantl ». L'estensione del .lavoro nero 
dilventa ahnollme senza consent·ire .al! pic
colo déttaglio di ricostruire consistenti 
margini di 'guadagno. In pratioa, so
prattutto nei negozi a conduzione fami
liare, il lavoro dei giovani e degJ.ian
ziani ohe si è colà rilfugiato, non viene 
pa<gato. . 

Anche ùn agricoltura la crisi dell lavoro 
autonomo, della piccdla proprietà, della 
mezzadria, è posta dr fronte all'assenZa di 
qualsiasi sbocco. La crisi del lavoro 
al:lt~nomo.' compreso quello degli artigia
lll, e acuita da una parte dalla ris tru t
tllifazione della spesa pub!blica (e quindi 
dalla riduzione de ne ·forme di sussidi 
e di assistenza gestita daLlo stato o 
dalle organizzazi'Oni corporative) e dall' 
altra è costretba a subire la co.ncorrenza 
di que!lle forme dì lavoro alUtonomo che 
lo sono scxlo in apparenza, perché in 
realtà sii tratta di <t 3Jpipendici di fabbri
ca» in senso stretto., Cioè farIne di 
lavoro nero direttamente gestite dall'azien
da 'oapi1:alistioa. 

I settori del commercio, dell"agricoltu
ra, e dell'artigianato sono al centro della 
bufera: la ristrutturazione di questi com· 

. parti è un passo decisivo per il dise
gno paldronaùe di restauralJione del mero 
cato del lavoro. 

L'occupazione occulta 
Alcuni dati: una indagine malto cauta 

i'lldicava, nel punto più basso della re· 

cessione, nel 40 per cento (cioè iI +5 
per cento in più delle stime ufficiali), 
il tasso globale di partecipazione al la
voro, con una ·magg·iore a:ccentuazione 
per id lav'Oro ifemlminile (sei per· cento 
in ptù). In to.tiLle erano 3 m'Ì'lio.ni le po
sizioni la~orati'\le in più rispetto ai dati 
ufficiali. Lavoravano -il 30 per cento dei 
disoccupati, il 15 ,per çento dei gio.vani 
i.n cooca di .priima occupa,ziòne, il 12 per 
cento dei pensiona<ti, ·i1 lO per cento degli 
invali'di, hl 2 .per cento degli studenti. 
Pensionati e inva'lidi, in partico.lare, quan
do lavorano lavo.reno, tra hl 50 e 1'80 
per cento, tutto l'anno: si tratta; cOlffie 
minimo., di un milione di pensionati e 

. 80-100 mila invalidi che lavorano perma
nentemente. 

Si tratta di cifre sicuramente inferiori 
alla realtà che comunque danno una idea 
delila dimensione assunta dalla sotto
occupazione_ E', tra l'altro., impo.ssibi1le 
cacolare ,jJ numero di 'pensionatJi e in· 
vaHdi che .lavorano senza peocepire 'al· 
cuna forma di retribuzio.ne. 

L'i nflazione, 
come regolatore 

del mercato de'I lavoro 
Per regolare questo Iprocesso, per im

pedire che nelle pieghe dr una grande 
traSiformazione sociale del ,mercato del 

. la.voro si inserissero elementi di attrito 
e di auto-conservazione, ·ha funlJionato ia 
meccanismo de~la -in.flazione. Si tr.attava e 
si tratta tuttora per i padronii di col
pire tutta l'area che «circonda» la grano . 
de .fabbrica per aff,rontare da pos-iz;io.ni ·di 
forza lo scontro con ,l'avanguardia del 
movimento di classe. In quesH giorni si 
sta consumando, con un parziale ma ·in
discuHbille insuccesso, il tentativo per
seguito nel corso del '75 con . l'accordo 
suhla scala mdbtle: la manov·ra padro
naIe tendente a separare nettamente, co
me mai era riuscito nella storia del 
nostro paese, i IalVoratori occupati sta
bilmente nella -industria dal resto del 
proletariato, aveva subito una battuta 
di arresto con i contratti, innescando 
neH'autunno scorso un meocanismo' che 
ha portato all'inizio di qtuest'anno al'la 
stralda aperta della svalutazione e della 
iillflazione ' selvaggia. 

E' da ritenere che ci 'si'a stata una 
fase, tra ii febbra·io e l'ottobre-novembre 
del 1975, in cui il padrOlIlato e il governo 
abbiano ·gÌ'ocato la carta di una gestione 
moderata dell'infilazione: i tempi della 
ripresa ,internazionale, che alla fine del 
1975 a'veva preso un nuovo, inaspettato 
vigore negli USA e ,in Giappone, hanno 
messo in ,luce (tralNTlaticamente .per i 
padroni) i'l fortissimo ritardo ·accumula
to, rispetto agli altri paesi capitalistJici 
esclusa l'Inghilterra, nel controllo della 
olasse opera-ia. Di qui la scerta di una 
strategia che ha imposto un salto di 
qualità neH'agg,essione a~la occupazio.ne 
e aI potere di acquisto dei: salam e delle 
pensioni, avviato in grande 'sti,le nei Ipri
mi mesi di quest'anno, eohe oggi arri
va a mettere in discussione la ·scala mo
bile uscita dall'accordo del gennaio 1975. 

A un perio.do come quello che, <Del 
secondo semestre del 1975, ha visto scen
dere i<I ritmo di :<umento dei prezzi a 
un livello compreso tra il lO e il 15 per 
cento all'anno; ha fatto seguito un pe
riodo, come queUo del primo semestre 

di quest'anno che ha visto il raddoppio 
del tasso di <inflazione: su scala annua 

,. tra il 25 e i'l 30 per cento. 
Fino a ' 'questo momento t·uttav.ia, di 

fronte alla parziak protezione dellia sca
la mobile per i 'lavoratori occupati sta
bilmente, l'inflaz.ione ha colpito con una 
durezza spaventosa so,prattutto i redditi 
deboli e ~n generale quelli che non han
no coperture contrattuali dal'l'infl,azione. 

Insieme ai pensionati, aHe famiglie 
con un solo reddito stabile, una ·larga 
parte dell'area del lavoro autonomo è 
stata pesantemente coLpita da questa ma
novra, in una situazione in cui i mar
gini di auto-protezione 'sono stati ridotti 
dal rilievo della recessione. 

L'attacco 
ai consumi popolari 

La corposità della redi'str~buzione del 
reddito avvenuta con l'ultima fase in· 
flattiva si può l'i~evare daHa modifica
zione dei. consumi. Le s.pese delle fami· 
gl ie proletarJe hanno cominciato di nuo
vo a concentrarsi sui beni indispensà
bil1: generi aHmentari e casa. La caduta 
degli acquisti per i beni di ConSUlII10 du
revoli (elettrodomestici, automobili, ecc.), 
e il contenimento per gli acquisti di ab
bigliamento sono .gli effetti 'Più vistosi del 
1975, e del :primo. trimestre del ' 1976. 
La stessa domanda .per questi beni che 
sta caratterizzando la attua'le ripresa pro 
dutti;va appare mutata. 

La quota del bilancio delle famiglie 
proletarie destinata ai Igeneri per l'ali· 
mentazione,e: ai beni ' di consumo non 
durevol,i, è aumentata a sca.pito di altre 
voci; ma soprattutto è mutata la com· 

. posizione dei generi acquistati; con un 
scadimento genera-le della alimentazione. 
A questo. si è accompagnato con violen· 
za -lo scadiJmento dene condizioni abita· 
t·ive. Il problema casa è irreso.lulbiie per 
un numero crescente di 'proletari e in· 
nanzitutto per i Ipiù giavani e i più an
ziani. La dilminuzione dei matrimoni (me. 
no 6 per cento) ne é un indice mentre 
dilaga la coa:bitazione, soprattutto nel 
Mezzogiorno.. . . 

Intanto il costo delle costruzioni al 
di là della stessa rendita, ha él!ss~nto 
~ 'l,iveJilo che togl.ie qualsiasi possibilità 
dI accesso al mercato delle abitazioni al 
salanio operaio . . Gli 'spa7ii per una com
posizione del conflitto tra i proletari e il 
blocco edilizio si .restringono enorme
mente; tra le nuove vittime della crisi 
ci sono anche piccol~ Jlroprietari, dopo 
la caduta de'l mercato. 

L'3iggravamento deHa questione casa è 
indicata dal d'atto ohe l'area dei fitti 
esclusa dal blocco, quindi la fascia dei 
contratti pi.ù recenti, incide sui red. 
di ti dei ca.pi d'amiglia nella misura del 
4~-50. I~er cento_ Non sono solo le gran
dI cItta a essere colpite in modo dram
matico daUa crisi deJtl'edilizia' -l'an'esto 
o l'inversione di tendenza nei' flus'Si mi
gratori .fanno esplodere la struttura delle 
abitazioni in centri minori e nei paesi. 

Il fisco e le tariffe 
Questo quadro è stato influenzato se· 

riamente dalla pressione ,fiscale e tariffa
ria. La leva -fiscale (sotto la forma delle 
imposte dirette organi'Zza:te .in mod.o ta'le 
da aumentaife iL gettito de<He trattenute 
s.ul ,lavoro dipendente molto al di là dell' 
adeguamento all'inflazione; e sotto la 
for.ma delle imposte indirette pilotate dai 
vaI1i decretoni governativi sui generi di 
largo consumo) è stata l'a principale ar
ma del ,padronato e de'l governo. Va ri
levato, in particolare, che c'è uno stret· 
to legame tra l'area della ev·a:sione (tan
to delle imposte dirette che di quelle 
indirette) e il mercato del lavoro: la 'pOSo 
sibil~tà di evadere il fisco .per rarea del 
fa'Voro precario e per fornne di ·lavoro 
alUtonomo hanno costituito un ulteriore 
incenti,vo alla estensione di questa area. 
La politica tariffaria, che a livello centra· 
le e periferico, costituisce un altro stru
mento decisivo per 'l'azione del governo 
ha incontrato ostacoli molto duri nella 
resisten'Za agli aumenti opposta dalle ·Iot· 
te, che ha attutito ·gLi effetti di alcune 
di queste misure e ha sconsigliato rado· 
zione di altre. 

la continuità 
dello scontro sul carovita 
E' dunque evidente come tutte .le leve 

della politica economica 'sono applicate 
a.lla colossale redistribuzione di reddito 
che viene esercitata con l'inflazione. La 
qualità nuova di questa manovra è stata 
nell'ultimo anno una aggressione por
tata a'l cuore dei consumi popolari. 

Del resto il carovita è, per il sistema 
dei padroni, l'arma delle grandi occa
sioni, l'arnna della guerra totale al pro
letariato. AI di là degli aggiustarrnenti 
tattici. e delle SlVolte congiunturali, il 
terreno del carovita è destinato a rima
nere una dimensione decisiva nello scon
tro tra le classi. 

. La formidabile 
crescita 
delle lotte 
sociali 

2. I risultati del 15 giugno impriJmono 
un forte accelerazione aillo s;vilUippo delle 
lotte socia'li. 'La risposta al programma 
dei padroni e del governo cresce con un 
respiro diverso 'sui vari {ronti di. lotta, 
individuanx:lo in ahcuni obiettivi 9f1 di
segno dell'avversario i punti di attacco 
di un movimento più generale. Lo scon· 
tro sulla casa e più ancora quello sulle 
tariffe sono al centro della nuova dispo· 
nibilità aHa· lotta espressa dai proletari. 

Subito dopo le elezioni I:a conclusione 
delle IlID~e mobilitazioni .per il diritto 
alla casa incominciate nell'inverno .pre· 
cedente drventano un punto di riferimen-

. to 'genera.le e sono il banco di prova 
più significativo per le amministrazioni 
di sinistra elette i'l 15 giugno. A Torino, 
a Maano, nelle g.randi città del sud l' 
attenzione che circonda le lotte già in 
piedi per la casa, o quelle ohe si apro
no subi to dopo ,il 15 giugno, esprimono 
la forte tensione che attraversa tutti i 
proletari. 

L 'atteggiamento che terranno le nuove 
gi·un te e le difficol tà di direzione poli
tica che caratterizzeranno, seppure in 
modo diverso, Lotta .continua e la sini
stra riv01uzionaria raHenteranno la cre
scita del mo,vimento. Ci 'Vorrà la lotta 
di 'Palermo per mettere in luce le nuove 
caratteri'Stiohe del movimento e i nuovi 
problemi posti. 

Intanto con una coincidenza strettissi
ma con il risultato elettorale, verso la 
fine del mese -di giugno parte con una 
forza impressionante la l-otta contro la 
SIP. L'arrivo in quei giorni ·delle prime 
bdHette con le nuove tariffe, trova una 
pfi,ma risposta nella raccolta di firme 
promossa dalle forze più varie; poi nelle 
città più importanti (Genova, Milano, Ve
nezia, Roma) comincia l'autoriiduzione. 

Le profonde differenze rispetto alla 
precedente esperienza -deHa lotta contro 
l'ENEL sono ·visibili subito. Nella 'lotta 
con tro la SIP, le difficoltà « tecniche », 
come la ,possibilità dell'azienda di stato 
di staccare agevolmente il telefono, Lm
pongono una dimensione nuova al movi· 
mento: insieme aH'autoriduzione delle 
bollette, cioè alla pratica dell'ob.iettivo, 
la mobiiJi tazione in piazza, la capacità di 
utilizzare anche il terreno legale ,per so
stenere l'a lotta, la necessità di legarsi ai 
lavoratori della SIP fanno assumere aNo 
scontro con l'azienda di stato l'aspetto 
di una vertenza p iù ampia, p~ù matura di 
quella che nel 1974 era cresoiuta contro 
l'ENEL. 

Chi so.no i pro.tagonis,ti di questa lotta? 
Le boJ.lette si raccolgono questa volta 
so,Io in misura m'Olto rido.tta davanti alle 
fabbriche; sono i pensionati, le donne 
praletarie, gli artigiani, i piccoli detta
glianti, .in qualche caso anche i coltiva· 
tori diretti, i nuovi protagonisti di que
sta lotta. 'Nella prima fase si assiste a 

Una partecipazione d'orte eli settori semi· 
popolari o add.irittura borghesi aH'inizia· 
tiva, non soltanto come iprotesta a d una 
«truffa che rapina i cornt.ribuenti», ma 
come una battag.Ha per i «diritti civili •. 
Si tratta di settori che in qualche caso 
pea- la prima volta hanno votato. a si~. 
stra pochi giomi prima e vo.gliono m 
qualche modo segnare questa scelta. 
. L'attegiamento del ·PCI contro queste 
« fol'me di radicalismo» e ~l fatto che la 
continuazione della 10Ha impone di an° 
dare ai picchetti o in tribuna'le faranno 
desistere mon sol tanto i borghesi, m a ano 
che settori del lavoro autonomo, pensio
nati .profondamente disorientati. 

Anche .per i settori proletari investi,ti 
dal,la lotta' contro la SIP, una spiegazione 
che ·riconducesse il loro impegno pura· 
mente aHa dilfesa del consumo telefonico 
non apparirebbe soddisfacente. 

In realltà 1-0 scontro sulle tariffe ha 
assunto i 1:oni, e cosÌ è sta·to vissuto, di 
uno scontro sul·la 'PQli'1Ì'ca' economica del 
governo. Di qui, per esempjo., l'attenzione 
enorme al modo in cui veniva denunciata 
la politica aziendale della SIP. «Nella ri- ' 
sposta che i proletari haDlIlo dato a·lla 5I~ 
- sorivevamo · alllora . - una risposta di 
lotta sba!lorddtiva se si confronta con la 
posta in g.ioco apparente, la bo.J.lertta del 
telefono, c'è molto di più che una replica 
puntuale aHe truffe dello sta10, ma I~ 
prima, ·parziale, ipoteca che una serie di 
settori del 'proletariato pone, a partire 
dai 'Propri bisogni, sul governo de'l paese ' , 

La lotta 
contro la ristrutturazione 

della spesa pubblica 
In questa stessa fase assumono un .forte 

riLievo una serie di mabilitazioni, anche 
limitate, che si oppongono, soprattutto li 
IiveHo locale, alla riduzione deHa spesa 
pubblica, aWaumento deHe tariffe, al·la 
compressione dei consumi popolari. Le 
lotte ·per l'assistenza sanitaria, ·per i ser
vizi socia1i, per forme di sussidio vedono 
la mobilitazione comune dei proletari che 
fruiscono di questi servizi e dei dipen' 
denti pubblici colpiti dalla l'istrut1:ura
zione. Le co.ntroparti a livello locale ven
gono. assediate da un movimento spesSo 
disarticolato che ricerca faticosamente, 
anche attraverso .piattaforme specifiche e 
parzi'ali, un programma e 'la forz·a per 
vi·ncere. 

La lotta conllw la SIP è l'unica, in que
sto quadro, ad avere con sempre mago 
giore forza ull1a dimensione nazionale. Nel 
corso dell'inverno, nel momento più a lto 
deHa mobilitazione, saranno circa 400.000 
le famig.lie coinvolte nella lotta. E' una 
adesione forte, in rapporto al numero to
tale degli utenti, ed è tut tavia disoIIl<r 
genea. Nella grande maggioranza dei ca.51 

la raccolta delle bollette si traduce IO 
una paJrtecipazione attiva molto minore 
dei -proletari che autoriducono. le tariff.e. 
Si delinea ciononostante una avanguardIa 
di massa di questa lotta che, laddove 
!'intervento .delle organizzazioni impegn~' 
te nella mobilitazio.ne ,lo permetterà, s'ara 
capace di superare il rn.pporto di delega 
che è rimasto in mo.lte situazioni . Tutte 
le grandi città, comprese quelle del Mez' 
zogiorno. tranne Napoli, sono inves-tite nel 
secondo semestre della lotta; mentre sUC· 
cessivamente si assiste ad una es,ensi?Jl~ 
capillare che raggiunge i paesi e le CItta 
minori. 
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La mobi.litazione contro il carovita, le lotte 
contro le tariffe, lo sviluppo del movimento 
per la casa, l'opposizione al taglio della 
spesa pubblica: più vasto il fronte 'di lotta 
contro la gestione padronale della crisi 

L'esito provvisorio 
della lotta contro la SIP 

L'intransigenza del governo, l'òpposiz.io
del PCI e dei sindacati, le dif

nella conduzione della lot·ta, .il rap
precario tra le avanguardie mili

e ,la maggioran'za di autoriduttori 
"",..h"",",,, della ,posta i,n gioco era supe

sollo sul piano del programma, 
disprezzare, ma al contrario valoriz
anohe l'adesione delegata alla mo-

kJita2~iOlne) er,rori di direzione che ha.n-
il ruolo di AO e del 

modo diverso quello nostro, 
che ha pesato in tutta la 

deHa lotta hanno fatto sì che 
effettilVa del1a lotta con

Ia sorre dello scontro con la SIP 
seriamente condizionata. 

modifiche alle tari.ffe· decise in pri
dal governo davano una risposta 

esigenze e a~li obiettivi dei settori 
diseredati, quelli che nella lotta era 

stati all'avanguardia, in particolare i 
ma al prezzo di una compres

inaccettabHe dei consumi e senza 
una risposta a tutti i protagonisti 
lotta_ 

I! nostro giudizio su quell'accordo era 
rim,ane negativo. Va detto tuttavia che 

in modo distorto, risponde 
di consumo di una parte 

consistente degli autoriduttori 
UU.<W.ua l'introduzione del CUM. Ma so

la lotta contro la SIP ha bloc
nascere tutta una serie di au

tariffari, a partire da quello della 
preventivati dal governo .e ha ri
fortemente gli aumenti delle tanf

iocaJe, scoraggialIldo le ammi-
.~',"".L.HJU"~ comunali e regionali dal pren

iniziative in quella direzione_ 

Lo svi'luppo delle lotte 
contro il _carovita 

All'inizio di marzo, mentre la lotta con
entra nel vivo, lo scontro sul 

subisce una svolta. Il corteo de
della 'Fiat aì mercati generali, 

dei su<permercati a Mestre, le 
IlUU1l1'L"'L.~'_lln- popolari 'Ilei quartieri di 

Roma indicalIlo una nuova 
generale di lotta contro la 

dei prezzi. Nel corso dello stesso 
gli obiettivi della lotta contro iJ 
ta vivranno nelle manifestazioni 

alla prefet1!1..IIra. I mercati rossi 
promosse da Lotta 

'sinistra , rivoluzionaria 
ancora, anche dopo la con

contratti, la tensione e la 
F ' _U"".u'HCO di ma-ssa sulla lotta contro hl 

a partire dalla definizione di 
programma ~ di piattaforme specifi

i comitati di lotta nati dall'auto
,'U lllOl'UHCO riusciranno in molti casi a man

l'iniziativa attomo a una mobilita-
per i prezzi poI.i.tici. Non sarà tutta

recuperata una ,dimensione genera1e 
il movimento capace di assicurare un 

diverso anche alle iniziative spe-
, 

Questo mancato .recupero nDii significa 
rispetto all'autoriduzione, Il{)(I1 si sia

Je condizioni per una unità più 
dei pmletari attorno aHa dioScl,s
su un ,programma di lot,ta e alla 

di precise controparti, su-
form~ di gradualismo che ave

rallentato la crescita del movimento. 
L'estensione dei mercati rossi in tutto 

non ha assicurato soltanto un 
sul programma e gli obiettivi 

sui meccanismi del sistema 
in molte situazioni i,l censi

consumi popolari e la contro
di massa si sono tradotti 

definizione di piattaforme specifi-

che, sulla cui base sono state aperte . ver
tenze con le contropm-ti locali_ Si è anche 
potuto verif.icare 'la disponibilità di con
sistenti ·'Settori di piccoli dettaglianti a 
mobilitarsi contro la ristrutturazione ca
pitalistica del commercio. Per ,la prima 
volta, inoltre, è stato avvJato, attraverso 
i mercati rossi, un intervento di inchiesta 
e di collegamento con 'Ie 'lotte nelle cam: 
pagne, la condizione dei braccianti e dei 
piccoli contadini che ha investi to non sol
tanto i militanti delle forze della sini
stra rivoluzionaria ma centinaia di strut
ture del movimento a ,livello di città, di 
quartiere e di paese. Il rilievo di queste 
novità, e segnatamente il rapporto nuovo 
avviaoo con i piccoli detta.glianti e i pic
coli · contadini hanno posto con urgenza 
il prob-lema .dell'adeguamento del pro
gramma e dell'orientamento politico per 
tutto j.] movimento cresciuto nell'ultimo 
anno. 

li movimento di lotta 
per l'a casa 

L'estensione del movimento di lotta per 
la casa è uno dei dati più ri'levan·ti di 
questo ultimo anno; es-tensione in molti 
sensi: in primo luogo geografico; l'omo: 
geneità dello scontro sociale e politico 
nel sua e nel nord del paese ha trQvato 
nella lotta per la casa una puntuale veri
fioa. A ,partire da Palermo, divenuta per 
una lunga :fase la capitale della lotta per 
la casa, fino ad una lunga serie di città 
del Mezzogiorno, il movimento si a'llarga 
notevolmen'te. In secondo luogo estensione 
ai centri piccoli e medi, segno che ,le con
dizioni impossibili di abitazione, di vita 
e di affitto non riguardano solo le città 
investite da un poderoso sviluppo indu
striale e terziario ma toccano tendenzial
mente tutti i centri. Queste due caratte
ristiche dànno al moVoimento una forte 
omogeneità a livello nazionale_ 

C'è poi il coinvol,gimento di settori di 
lavoratori autonomi, soprattutto del com
mercio precario, e di settori emarginati 
tradizionalmente dalla lotta come i .pen
sionati, i disoccupati ancora disorganiz
:vati, gli studenti_ I giovani, in particolare, 
si sono ÌIIl alouni casi presentati come una 
componente organizzata all'interno del 
fronte di lotta; è il oaso degli studenti 
fuori-sede e dei circoli giovanili. 

Questi 'Oaratteri tassoJutam~nte nuovi 
del' movimento di massa hanno posto e 
pongono con forza iH problema dell'ade
guamento del progra,mma. Le lotte toc
cano orma~ tutti gH aospetm di assetto 
territordale; esprimono obiettivi artico
la-Vi, scuotono con la mobilitazione tutti 
i centri di potere IÌndividuati come con
troparti_ Non solo. Si può di,re che cia
scuna lotta mette 4n d~scussione l'intero 
sistema ediLizio, la politica governativa 
per la spesa pubb-lica, la .linea politica 
revisionista, contrasta ~ pian~ di ristrut
turazlÌone della _ città, propone un pro
getto aHernativo. 

Tutti i più diversi aspetti della con
dizione abitativa sono stati toccati dal
l'inirriat!iva proletaria, che ha generato 
una serÌ'e d-i obiettivi che si compongono 
in un progr,amma fOI1temente unitario, 

. frontalmente contrapposto e senza pos
sibile concHi'lzione con lÌ piani di rà-
strutturazione e dii acoumul'az:lone del 
blocco edilizio. 

La rivendicazione dell'affitto al 10 per 
cénto del salario e della requisizione del
le case sfitte, che hanno posto ovunque 
in modo generalizzato ·ill problema de.! 
prezzo politico e dell'uso sociale del pa
trimonio edHizio, cost!Ì.tuiscono il cuore 
di questo programma; nelle lotte di que
st'anno hanno vissuto con una forza tale 
da condizionaTe pesarutemente IÌl dibat
tito deNe forze poMitkhe i=stituzional.i e 
da costringere a continui rinviii la solu-

~en~va, giugno '76: gli autoriduttori presidiano la SIP. 

zione dia alcurui ormaci. annosi nodi della 
questione edilizia: oil nuovo regime dei 
suoli e la legge sull'equo canone. Questi 
restano ancora oggi t ·ra gli scogJi più in
sidiosi che si tJrovano suUa rotta del 
prossimo goveIiI1O e su cui non va esclu
so che la barca pilotata da Andreottoi fi
nisca per illfrengersi. Su questi temi 
quindi e su quello del ricorso generaliz
zato alla requisizioClDe è essellZJiaIe, nei 
prossimi mesi, tenere alta 1'lÌniziativa 
nostra e del movimento e giungere a bre
vissima scadenza a}l]a formulazione di 
legg,~ dù in~ziativa popolare che proiet
tino anche su questo piano oi.I punto di 
v,j.sta proletario. 

Così pure, per quanto l'iguarxl'a ii piani 
regolatori e i pi·ani particol~eggiati 
che l,jJ articolano, dalle lotte degli abitan
ti dei centri storici, degli anzlÌaIIIÌ, delle 
donne, dei giovani escono rivendicaziom 
sul risanamento, su nuove òotazion,i di 

- servizi, di oaree verdi, di centri sociallÌ. 
che devono essere riassunte e sintetiz
zate 1n piani a1ternamvrii di segno proleta
rio_ Nella loro formulaZJione, in cui pos
sono - essere cOIDvolti studenti, tecnici, 
docent'Ì democratici, un ruolo decisivo de
vono- svolgere gli or.ga.nismi dei disocC}..l
pati orgalIl:izzati cui v.rene così offerto un 
ulteriore terreno di .repeI1i.ment'O dlÌ nuo
vi posti di Javoro. 

Gli operai e le loHe sociali 
Il rapporto tJra .j''ÌniZiativa operaia e le 

'Iotte so,;Jial'Ì -è strettamente 'legato alla 
dlÌmenSlione genera'le della mobi.'litaZJione 
operaJia. 

Nel '73 e nel '74, prima contro :Ì'l go
verno del carovita di Aondreotti, poi con 
la battaglia sulle tariffe intrecciata con 
la «vertenza generale », la lotta operaia 
e l'lÌntervento dci consiglQ diedero vi1a ad 
un collegamento di oarart:tere nuovo tra 
10 scontro in fabbrioa e le lotte sociali. 

Con ,la chiusura della vertenza gene-
. paJe, la .linea del PCI e del sindacato è 

tesa a sfibrare questo collegamento. Non 
c'è soltanto hl mutato atteggiamento sin
daoale suHa autopiduzione, come nel,la 
lotta contro la SI P, o l'assenza del-Io scon
tro sul carovrita, a determ:inaIre questa 
situa2'1i.one. E' la poltiJtica Tivendicativa del 
sindacato e la conduZ'ione deJle verten
ze, culminata nel'la Enea seguita 'Ilei con
t·ratH, a sforzarsi dIÌ scongiurare la ddre
zione operaia su tutto i,l movimento. 

Si tra,tta dunque di l'i.percorrere auto
nomamente senza punti di riJferimen10 
organizzato un:a strada decisiva in un 
momento di seria acutizzazione dello 
scontro sodale. Proprio la 'lotta contro 
la SIP è un banco di prova che mette in 
luce ]e dUffiicoltà del mOViÌ.mento: il di. 
batti,to opereio verrà !investito in rrrisu
ra limi.tata dalla vicenda, ,le fabbriche, 
i postri di ravoro, non saranno toccati 
che margina·lmente dilla promozione del
Joa lotta. Anche la mobiJJitazione degli: 0-
perai delle piccole flllbbriche contro le 
tari-~fe non riesce a srondare 'l'ostruZlÌ.o
nismo si.ndacale e a 'costituire un pU'llr 
to di riofenimento sta-bi,le. Solo nello 
scontro sulla casa si registrano nuove · 
forme di mobilri-tazione che imprimono 
aHa lotta il segno della direzione operaia. 

Nel corso dei contratti l'attenzione e 
la mobilottazione operaia si concentra
no suNa resistenza al carovirta. Menitre 
in molte grandi fabbI1iche si moJtiplica
no e lotte suiUa mensa e sugli Sipacci, men
tre le manifesDa2'1i.oni operaie mettonQ al 
loro centro gli obietti-vi dei prezzi riba1s
sati, con i · cortei ai mercati generali e 
alle prefetture; i mercati rossi vedono 
un 'importante passo in avanti: moLtissi
mi, saTanno ;i conSligli, soprattutto di pic
cole fabbriche, a promuovere ·iniziative 
contro iI carovita, che proseguira,nno an-
che al di là dei contratvi.. . 

Roma, aprile '76. 

Le . controparti 
vecchie 
e quelle 
nuove 

3. L'atteggÌ'amento del governo Moro 
nei confronti delle lotte soaiati· è stato 
uni.vocamente duro. La linea scelta con
tro la lotta della SIP, per :il suo caratte
re nazionale, è stata esemplare: iI go
verno ha T·ifi.utato di accettare il S'in> 
dacato come interlocutore e ha perse
segui.to la strada dello scon1ro frontale 
con il movimento, -la stessa strada che 
è stata segUlita nei comroIlJti dei woSoc· 
cupati organizzati. Nessuno strumento è 
stato risparmiato. L'esecutivo ha affron
tato anche un conf1itto aper.to con la ma
gistratura che metteva in discussione 
la legalirtà dei pn;lVvedilIllentJL governatiVii 
e le stesse [prerogative del ,governo, co
me nel caso delle polemiche sul CIP (Co
mitato interministel'i'ale prezzi); in que
sto caso i'l sostegno obiettrivo al gover
no Moro ' da parte del PCI si è tradotto 
i,n un paJese sostegno aH'ala della ma
gistratura :;chierata con l'esecuti}vo. 

Ma al di là di quest-o è conti·nuato 
da parte del governo e del padrona.to 
quel disegno çhe · puntava e punta aHa 
cr,imina'lizzazione delle lotte, con un sa'I
to di qualità nell'uso del,la repressione. 
La ristrutturazione deHe forze di polizia 
in funzione· clello scontro sociale fa il 
paio con l'uso che di alcuni episodi (co
me gl:i attentati aUe centraline SIP o i 
raptmenti. dei grossi.sti) è sta.to fatto per 
replicare fron-ta-lmente alle lotte sulle 
tariffe, e contro il carovrita. 

NeJ frattempo si ponevano le basi per 
lIna operazione che ora si ~ntende portare 
a termine: quella di una profonda mod~. 
ficaZ'ione della legislazione sulle alJ:ita
zioni e sU'lI'edil~zia, destinata a favorire 
il grande capitale, attraverso la riforma 
del reg:me dei suoli e la .]egge sull'equo 
canone ». 

Il PCI e i sindacati 
Ma IÌII governo si è dovuto impegnare 

nel confronto con -il movimento in modo 
aperto solo sul terreno delle tariffe, dal 
momento che a rappresentarlo di, fron
te alla crescita delle lotte sono stati 
sempre di più le 'Centr-ali sindacali. 'e il 
PCI, anche attraverso l'amminjstraz~one 
degli enti Jocali. Le confederazioni, una 
volta abolata nel gennaio del '75 la di- · 
mensione generale della -difesa àei reddi
ti proletaDi, hanno rifiutato ogni forma 
di sostegno o addirittura hanno aperta
mente sabotato, le 'lotte che ripropone
vano autonomamente gli obiettJivi di set
tori del movimento che si puntava ad 
abbandonare a se stessi. 

Questa ltiJnea, propugnata dal PC I, non 
ha sub:to alcuna apprezZiabile incrina
tura da parte di alcuna forza sindacale, 
sottraendo un aUro terreno di IÌnÌzia
tiva alla sinistra del sindacato. Dal 
ruolo giocato dagli organismi di base, i 
consigli di fabnica e le stesse strutture 
del sindacato nella vicenda deli'autori
duzione dell'Enel, alla assenza totale nel

. lo scontro con la SIP si può misurare 
tanto l'esautoramento delle strutture di 
base, quanto il I1idimensionamento delle 
« terze forze» a nvello istituzionale. 

Sugli altni frontÌJ di lotta, a partire da 
quello della casa fino a quello del caro
vita, l'or.ientamento delle centrali sin
dacati ha seguito questta stessa traccia 

La politica 
delle giunte di sinistra 

Mentre ,il PCI andava al governo degli 
enti locali fondamentan, dopo il 15 giu
gno, appariva evidente che un consoli
dato meccanismo di mediazione e di con
trollo sooiale, esercitato attraverso la cit
tà, era irrimedi-abilmente saltato. Come 

hanno reagito il padronato e liJ governo 
ai nuovi ' rapporti di forza? 

Anche qui la manovra della spesa pub
blica è stata l'arma privi'Iegiata dell'ar
senale avversario_ Dal 15 giugno in poi 
il deficit di bi,lanC'Ì'o deHe ammini.strazio
locali è pauros·amente . precipi tato, sotto 
la spinta delle misure del Tesoro che ha 
tagliata seccamente i fiina.nzi'amenti. 

La « riforma 'Preti» del sistema fiscale, 
del resto, puntava proprio a questo sot
traendo strumenti di preloievo ai comuni 
e introducendo flussi automatici di! fi
nanziamento ch<t ben presto s.i sono ri
velatà inadeguam a copr.ilfe il fabbiso
gno delle ammd,ruistrazionrl toca'li. 

Gli effetti di questo vero e !proprio stran
golamento sono sotto gli occh~ di tutti: 
riduzione a zero per -le spese per inve
s timenti destma2'1i.one delle :risorse uni
camente 'aUe spese di, gest-ione 'e agli- in
teress~' passivi. Questo ha significato iI 

. blocco genera'le delle assunz'ÌOrn, salvo 
poche eccezioni, con :un conseguente 
scadimento dei servizi; quando, come pu
re è 'Successo, non si è innescato un meC
canismo alla rovesda che :ha diminui
to la occupazione, distruggendo posti' di 
lavoro e msieme ad essi servizi sociali:, 
come asilci, centr.i culturali e nicreativi-, 
cors,i scolastici, forme di assistenza sani
taria e così via. A tutto questo biso
gna aggiungere che 'Ì vrincoli IÌmposti dal 
Tesoro ai comuni rimbalzarvalIlO altrove, 
colpendo nuovamente i lavora'tori: l'au
mento delle tariffe di competenza loca
le è l'ultimo anello di una lunga catena. 

eome hanno reagito le amministrazio
_ni a questo disegno? 

Le giU'nte di, sinistra non hanno rite
nuto di organizzare una resiste=a a 
questa manovra. AI contrario hanno per
seguito una l,inea che puntava e plliIlta 
all'accordo con quelle forze del padrona
'10 e della DC che quel d~'segno ispirava
no. Così a Mi'].ano, a Torino le giunte 
hanno cercato di evitare lo scontro con 
i padroni della città, con i rappresen
tanti. del grande capitale, con ie grandi 
immobiliari. Le conferenze sull'occupa
zione dell'autunno del 1975 e lÌ «piani
casa» elaborati dalle assooiazioni. IÌondu
stria]i, halIDocontrassegnato questo sfor
zo della sinistra riformi-sta. 

Nei confronti delle aziende munioipaliz
zate e dei dipendenti comuna}i si è se
guita una strada che ha mir·ato alla ra- . 
zionalizzaz~one dei più vristos.i guasti de
mocristiani più che a riqual4ficare le con
dUzioni di lavoro dei dipendenti a:I10 sco
po di rispondere in modo nuovo alle e
s'1genze dei proletari. . 

Le giunte di sinistra 
elo 

"svil~ppo deHa democ.razia" 
Anche per quanto niguarda le « rifor

me che non costano nulla» ,il fallimento 
delle nuove giunte è clamoroso_ L'allar
gamento 'gegli spazi democratici, la 
creazione di nUQ'Vi strumenti per 
il controllo po.polare sulle scelte a'mmini
strative non solo non S'OIlQ state perse
gUJite, ma addirittura contrastate. H pro
nunciamento democristiamo contro le e
lezioni dei consig1i del decenbrarnento 
è stato accolto senza risposta, mentre su 
llil1 alt-ro piano procedeva lo svuotamento 
degli organi collegiali nella scuola. Ol
tre a ciò, dopo un breve accenno , il PCI 
ha I1ifiutato di « esportare» le « esperien
ze di buongoverno » sperimentate nelle 
regioni rosse da lunga data. Così di fron
te ad un ultimatum di Visentini dei con
sigli tributari non s,i- è sen1Iito più paT
lare, anche se queste strutture avevano 
avuto, a Bologna per esempio, un ruolo 
molto Hmitato. 

Le giunte 
e i I movi mento 

per la casa 
Dopò il 15 giugno le giunt~ di sinistra 

hanno trascinato per meSl la defini-
\ Zlione degli accordi siglati con le prece

denti amministraZiioni dai comitatri. di 10t
ta per la casa di Torino e di Milano. 
Era un preciso avvert'lmento a tutto jj 
moV'imento; più tardi arrive!1ail1no le di
chiarazioni dei sindaoi contro le requi-
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SlZloni e in seguitto H gravissiÌ".IIlo atteg
giamento mantenuto dalle giu'Ilte di .fron
te aUa scalata dell'attacco repressivo al
le occupazioni culminato con la spaorato
ria dei caraoonier.i contro 200 famiglie 
nel gennaio del 1976 a Torino_ Anche nei 
casi, come Napoli, dove sono 'State prese 
misure eclatanti contro la speculazione, 
q.ues'te sono risultate -la cortina fumogena 
per la riceroa di un accordo con i grup
pi immobiloiari più forti e con le P ,P_SS_ 
nella ristrutturazione del territorio. 

Così accanto ad un Ifituale 'riconosci
mento della gravità e della compl~ssità 
dei problemi sollevati dal,la lotta, le giUfIl
te d·i sinrlstra hanno continuato a lan
ciare scomunkhe al « metodo sbagliato» 
delle occupaZlioni e rinnegato i,l ricorso 
aHa requisizione. 

E ' un merito da rivendicare aIla for
za e alla continuità di ~niziat;j.va del mo
virrrento se la linea del compromesso con 
la proprietà edilizia perseguita con te
nacia çlagli aunrrn.in~stratori delle giunte 
di s~nist'ra sia stata mantenuta costante
men1e in sospeso e abbia mostrato la 
corda recenetemente a Milano, uno dei 
banchi di prova più rÌ'llevanÌ'Ì di quel
la strategia. 

Le lotte per la casa continuano ad es
sere una sp.irrJ.a, la più acuna, nel f,ian
co delle giunte di sÌIIl4.stra anche dopo il 
20 giugno . 

Il muro opposto dal PCI ai movimen
to è risuLtato per molti mesi compat
to ed a l>ivello istituzionale è stato in
cninato solo da qualche iniziativa, come 
a FiTenze, di assessori socialiSt1, accu
sati dal PCI di « massimahsmo », che 
hanno contrastato cin modo mol,to pa'rZia
le le scelte di fondo imposte dal PCI. 

I guasti della linea 
del PCI 

La linea del PCI , la Linea dell'efficien
zae del «buongoverno», è risultata a 
lungo andare suicida: in particolare nei 
confront.i dei redditi pi.ù bassi, delle aree 
del lavoro autonomo hl disonientamento è 
S'tato pesantemente alilIIlentato. La De
mocrazia Crist'lana è riuscita in alcune 
situazioni , soprattutto nelle zone rosse, 
a collegarsi, att:raverso l'opposizJÌone alla 
poLit-ica delle gilUIlte, a strati popolai'-i 
e semipopolari privi di un punto di r.ife
rimento di classe: in alcuni. casi, additi,t 
tura, la DC e le sue orgarnzz,azlÌoni col
lateralli hanno aperto UJ1 proprio inter
vento negH organismi di base, a livello 
di quartiere e di paese. 

La posizione assunta dal ·PCI e dalle
amministra~ioni di sinistra -di f.ronte al· 
l'incalZiare del carovita è ~·lluminaI1te : la 
la scelta Hlusionista del « paniere »; che 
apparentemente è quella che non Ifisolye 
nulla accontentando tutti, è IÌn realtà 
quella che lascia intravedere la opZ'ione 
della pollÌ.tica revisionista a favore della 
ristrutturazione della distribuzione. Non 
solo non si accontenteranno ci « consuma
tori", ma 5'Ì puni-ranno severamente an
che i piccoH dettaglian ti. 

Lo scontro 
con la linea revisionista 
La llÌnea che Lotta Continua e le for

ze della sinistra Divoluzional'ia hanno se
guHo di f ronte a una simile gesmone del 
.potere locale è una buona « cartina di 
tornasole ». Le difficoltà a precisare un 
programma generale e piattaforme speoi
fiche capaci di raccogHere e oI1ientare la 
volontà di lotota dei settori del movilmen
to che i'n modo anche nuovo si opponeva
no aHa linea revisionista, hanno pesato 
fortemente. Di qui U'Ila osciUazione gra
ve tra la tentazione a ripercorrere una 
strada, come q'uella che i,l movimento 
aveva percorso nello scontro sulla ca
sa con il potere democristiano, senza va
lutare, ben prima che le novi,tà del qua
dro istituzionale, quelle presenti nel mo
vimento; e la scelta di una strada falli
mentare come quella di una subordina
zione opportuni,sta e gradualista alle no
vità del qUiidro istituzionale, incapace di 
sottrarsi alle pastoie delle trattamve sen
za lotta, come è sovente capitato a DP; 
f.ino alla ,incapacità di assumere l{inizia
tiva, delegandola in modo agnostko alle 
varie fasi at.traversate dal mowmento. 
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UN ANNO 
DI GRANDI 
TRASFORMAZIONI 
NELLE LOTTE 
SQCIALI 

La mobilitazione contro il carovita, le lotte 
contro le tariffe, lo sviluppo del movimento 
per la casa, l'opposizione al tagl,io della 
spesa pubblica: più vasto il fronte di lotta 
contro la gestione padronale della crisi 

La prospettiva 
della 

• • organizzazione 
di massà 

4. In realLà, di fronte alla dimenSlione 
assunta dalla gestione padrona,]e della 
crisi, di fronte alla Linea sostenuta ~ tut
ti .j l~veUi daNe centrali sllindaca.ri e dal 
PCI, lo sviluppo delle lotte proletarie, 
dopo il 15 giugno ha posto in 'termini 
nuovi. i problemi del programma, d'ella 
orgaruizzazione e dena forza ne<:essarie 
per vincere. _ 

Tanto lo scon.tro sulle -tariffe, quanto 
la cresoita del movimento per -la casa 
e la diffusione ca;p,illare di ~niziaJtive a 
difesa delle concj)jq;iom comples·sive di vi
ta del proletal'}ato, hanno indicato suQi
to dopo il 15 giugno -la tensione proleta
ria a imporre un 'Vincolo '~mHe scelte geo 
nerali dd poLitica economica. 

Nella lonta contro la SI,P io scontro 
con iJ monopolio di stato era quasi i,l 
pretesto per mettere sul piatto due de
cisive questioni: la definiZIone di un pro
gramma generale di 'lotta contro .J'infla
ilione ,fn tutti i 'suoi aspeHi'; ·Ia defini
-ni'One di un programma di lo1Jta per set
tori de'I rnovimenro che per .]a prima vol
ta si affacoiavano autonomamente aHa 
'ribalt'a d el,la Iotta ' di classe (pensionati, ' 
t1avoratori autonomi, e così via). 

Nella ,lotta 'Per iii diritto alla casa, i 
proletari, con ,le stesse forme di lotta, 
hanno indicato come la definizione di 
un programma generale di -lotta, a parti
re dagli obiettivi dei senz:a-<:aSa, doves 
se avere la capa'Clità di essere un pro
gramma «sulla q)les1ione delle aJbita
zioni' », cioè per tutti queUi. che in qualI
che modo si trovan{) a rere i conti con 
la logica capitalista della cond~];ione abi
tativa, cioè per tutti i praetari. 

La posta in gioco, tanto sul terreno del 
carovita, qruanto su quel,io della casa è 
stata con forza, soprattutto dopo H 15 
giugno, la cos-truiZ'ione dii una organizza
zione autonoma tendenziai1mente mag
gioritaDia del proletaTiato, a part~re da 
un programma gene raJe di. ~otta. 

Per vincere contro ilI muro fondato 
sull'accordo tra il PCI e ;j.J. grande capita
le (un muro s{)lo apparentemente più so
li'do, in ,realtà più' fragile) si trattavà, 
questo è stato subito chiaro per lÌ pro
tagonisti del·la lotta, di. aç-cumulare una 
forza qua:litativamente , e quanti1Jativa
mente supeniore. 

Altrettanto 'chiaro è apparso quanto 
fossero faLlimentari le strade che, ellll-' 
dendo la reale nMur.a dello scontro, giu
d<icando, in modo aberrante, peggiora'tà 
il quadro istituZ'ionale dopo il 15 giu
gno, portavano a scehe mim.orita'IìÌe e vo
tate aHa sconf.itta. Senza dare una ri
sposta a-Ila questione del programma e 
della ' organizzazione maggiopitapia di 
massa non si vince. Non solo non si vin
ce sul programnra, certo amb~zioso, che 
vive con sempre maggiore .forza nel mo
vimento, ma neppure su obiettivi par-
7liaE, l,imitati e difensivi, a pOrtata del 
movimento neglii , anni scorsi. 

Le nuove esperienze 
di lotta 

L'esperienza dei disoocupati organ~z
zati è stata quella che più chiaramente 
ha inddcato -i nuovi problemi e le pri
me soluzioni. 

Contro l'intransigenza del governo, e 
contro il muro del P.CI le -loNe contro 1-1 
carov,ita e per la casa si sono misurate 
con gli stessi problemi 

L'esito della lotta contro Ja SIP non 
può essere separato dallo sviluppo deIija 
mohilitazione contro ii·l carovita. Esso 
era legato da una parte alla cresoita di 
un programma contro tutti gli aspetti 
del carov-ita, e d3JH'altro al,la precisa
zione di obiett ivi di ,lotta per ·,i settori 
sociali ddl'avanguardia del,la mobillita
zione contro la SIP. Verso -ambedue que
ste mete si è mosso .j.J movimento tra 
moltissime difricoltà. . 

La possi'bi:htà di allargare hl numero 
de1le avanguaJrdie mi'litanti era diretta
mente legata aHa capaoità di definire liti 
programma, di tradurlo in pia1l'aforme 
specifiche. 

Tutto questo nel carso de'Ha lotta sua
-le tariffe è risultato molto diffiicoltoso. 
Ma, laddove il rapporto tra obiettivi, 
forme di lotta e orga'ruÌZzazione ha sapu
to offriTe' delle prime ri·sposte a questi 
problemi lÌ comitat i deH'autoriduzione 
h'anno saputo superare la conclusione 
provWsoria della lotta contro fa SIP e 
proseguire su aJltl'i terreni di iniziativa .. 
Laddove i còmitati nati con la raccolta 
delle bollette hanno definito obiettivi di 
qua1:'tiere o di caoseggiato capaci di man
tenere o aHargare l'uni tà dei proletari 
,impegnati neLLa lotta contro a SIP, tra
dlUceTlldo la delega di una bolletta in una 
partec:iJpazione attiva non solo swl .terre: 
no delile tal'i ffe; laddove un gruppo di 
pensionati ha uni.t9 su una piattaforma 
speoi,fica altri proletari più aM'ani., an
che senza telefono, per una lotta legata 
alla propria collocazione nehla organiz
zazione sociale; in questi oasi sono sta
ti fatJti seri pass.i :in avant:i. Emergeva 
tra l'a·ltro un grnnruoso censimento pro
letario delle <:ondizioni di vita del~a gen
te, a partire dai <:onsumi alri.mentari, dal
la condizione a'b-it>a triva di reddito che 
rimandava in maniera di retta all'eserci-

, mo del potere popolare. 
- Laddove l'unico sbocco prospettato era 
stato quello della cos·truzione del «sin
dacato degli autoriduttori della SIP » in 
funziDne dà una pressione sulle centraJi 
sindacali, l 'abdic azione ai compiti di di
r ezione dci movimento e di orientamen
to sull p rogramma è costata molto cara. 

Il tema di fondo della demoorazia 
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proletaria è, stato investito IÌ:n pieno di 
fronte aUe tentazioni burocrat iche che 
àltre forze della sinàstra rivoluzionaria 
hanno a·vuto, per esempio, con la crea~ 
g'ione Idi comitati cittadini contro il caro
v.i'ta contrapposti alla crescita del moV'i
mento (mentre simili 'rischi di democra
zia «controHata» vivevano negli accordi 
sulla testa degJ.i studenti). 

Le assemblee, le manifestazioni, le fDr
me di lotta nel corso della vertenza 
con la SI'P mostravano lO' s.forzo di su
perare i i,imiti anglisti della Iotta, per 

, far vincere anche questa lotta. 
I picchetti alla SIP, ,le manif estazio

ni alla RAI, agli uffioi postali, al sinda
cato e soprattutto le manifesltazioni ai 
toribunali (che hanno dato v ita alla più. 
grande mobi'litazione p .roletaria nelle au
le della giustizia borghese che si sia 
vista in Italia, 311 di -là anohe dei' proces
si di 'lavoro) ponevano :hl problema dell' 

, esercizio colle t[tivo della forza in modo 
mol!to più maturo di quantO' era avve
nutO' per la difesa degli stacchi dell' 
ENEL. La costituzione di comitati di 
strada e di quartiere ha rac<:olto :in mo.. 
do molto parziale ma qualificato una 
rete di avangua>rdie radi'caJmente nuove. 

La 'lotta per la casa 
a una svolta 

Nello sviluppo delle lotte per la casa 
la tendenza presente nel mDvimento aH' 
argamizzazione autonoma maggioritaria 
dei problemi visioo'le, ha radici storkhe 
più lontane, e nondimeno mette in luce 
più clamorosamente i nostri ritardi. 

L'indi<:azione dei proletari di Palermo 
che ha fa1to vedere ohe l'obdettivo geo 
nerale la ca·sa per tutti, è molto più 
grande di una specifica forma di lotta, 
come l'occupazione delle case, era pre
sente nelle lotte che a cavallo del 15 
giugno erano 'cresciute in molte città. 
La necessità ·di adeguare a questa nuova , 
dimensione generale che assume ;la 10't· 
ta le Iforme di lotta necessarie per so
stenere un programma ben più ambi- ' 
moso, ha messo in discussione l'organiz
zazione e le stes's.e fDrme 'di partecipa
zione aHa lotta. La lotta di Palermo 
ha ,reso manifesto questo con l'organiz
zazione dei comitati di quartiere, le li
Slte, le crocette, ,la varietà delle fòrme 
di lotta, la ,loro capacità di incidere e 
così via. 

Due nuove questioni si sono subito 
poste. La prima: come collegare in m'O" 
do stabile tutti i senza-casa, unendo al 
criterio della .partecipazione alla ,lotta 
quello del controllo proletario dei «-bJ
sogni », contrastando così -la manowa di 
divisione deJ.l'avversariO'? La seconda: 
i diversi obiettivi dei vari fronti di lotta 
(senza-casa sf,rattati, giovani, donne, an
zia.ni espulsi dai proeessi di ·ristruttura
zione, autoriduttori, inquiIini in lotta per 
il risaanrnento) hanno un carattere pro- . 
fondamente unitario, sono il programma 
pli'oletario ' sulla questione delle abitazio
ni, non sono la somma delle varie esi· 
genze nei conf;ronti del bisogno-casa. 
Come raccordare in modo nuovo i vari 
'settori del movimento a partire dalla 
lotta dei senza casa? 

Dare una risposta a queste domande , 
per la lotta sulla casa come su quella 
del carovita (a parti:re dai bisogni fonda· 
menta'li) significava e signifka dare una 
prima riS<posta al problema della unità 
del movimento , così come 'è emerso dal
le lotte e daUa discussione sul pro
gramma. 

Prime risposte 
Va innanzitutto ricO'nDsciut o <:he i,l 

bisogno-casa è ben più grande di quello 
esplicitamente espresso dai senza casa: 
Thl. una ana-lisi dello stato di paralisi 
in cui si' trova il sistema dell'ediJizia 
,privata, dovuto MIa impossibilità di éo
struire a bassi <:osti, dalla scarsezza 
dell'intervento pubblico, dal blocco del- ' 
le banohe sul credi10 (si ricordi che 
a un anno di distanza i prO'vvedimenti 
.ul'genti del governo Moro non hanno 
ancora conseguenze operat ive) e dall'esa· 
me stesso delle ,lotte sommariamente 
tracciato sopra, em erge con forza che i 
problemi inerenti agli alti affitti , MIe 
scadenti condizioni di abitazione dO'\fU'ti 
a sovraffollamento, anti-igienicità, coabi
tazione, al procedere degli sfratti, si pon
gono con omogenea gravità ad un nu
mero crescente di famiglie proletarie, 

né si intravedono poss-ibioli, cred±biE vie 
d'usdta o anche solO' manov.re di al
leggerimento neLle proposte dcile fQ.rze, 
padroni, DC, PCI e sindaca>ti, concor
Tenti al patto socì3ll.e. 

Questa situazione defirns·ce un primo 
importante compito: raccogHere l'espres; 
s.ione di questo profondo disagio socia< 
'le che si manifesta in primo luogo in una 
seII?-pre più vasta domanda dii organiz
zazIOne anche sotto forma di una ele
mentare ri.chiesta di difesa: svolgere una 
non genenca opera di informazione sui 
dirHti degli i;nquHini, sui mezzi di di
fesa lndilviduali e collettivi, asskura.re 
la tutela legale, promuovere comitati dI 
'ca~eggiato ? ?i scala contro gli abusi 
d.el padrom, ID materia di sfratti-, Ti
S<petto del blocco degli affitti esecuziO" 
n.e dei lavori di manutenzi~e, opposi. 
ZIone alle vendite fraziona1e deve di
v~ntar~ parte integrante di un nuovo 
stole dI lavoro sooi3ll.e e non solo socia
le e. insi~me di una nuova 'Proposta 
organIzzatI va. . ' 

A. partire .daUa 'priorità deHa organiz
zaZIOne spemfka e del,la lotta dei senza
casa, va Taccolta tu·uta Ja enorme forza 
che si sta accumulando intornO' aJ. hiso
gno-casa. e che è rimasta finora in -larga 
parte dIs.persa, confusamente - e indivi. 
dualmente espressa, distorta, imrrnobiliz
za1a dalla organizzazione revisionista. 

Come abbiamo ,ricordato, i senza casa 
gli anziani e le famiglie sfrattate ali stu: ' 
ien.ti 'fuori-sede, le giovani COIppie: ~c. so. 
no l' settori trainanti, CiO'è in grado d·i so
stenere i momenti più acuti dello scon
tro pra~cando ,la lotta più incisiva (l' 
O'ccupaz:Ione); sono pOl'tatori di, una piat
tafo~ma che, centratasulla requis'iZÌ'o
ne, e quella con ''Più chiare imiplicazio
ni generali. 

Dietro ,di loro su un progra·rnma ge
nerale bi.sogna saper coagula>re tutti gli 

'altri proletari e gli strati da conquista
re aLla di,rezione della classe operaia; va" 
le a dire proporre una organizzazione di 
massa capace di. rac<:ogliere tutta ,la dic 
sponibilità <:he cresce ma che non si ma
nifesta tutta e solo nella spinta a-lla 
occupazio'lle di case. 'Bisogna saper Df
frire anche modi più parziaLi ma altret
tan>to importanti perché riguardano lar-.. 
ghe masse, di portare avanti quel pro
gramma, forme di partecipazione e di 
mDbi'litazione diverse e p.iù articolate, 
centrali e periferiche, come abbiamo 
appreso dal movimento dei disoccupa
ti organizzati e dalle stesse esperienze 
di lotta per la casa dell'ultimo anno. 
Perché, infine, nDn dovremmo risO'lverei 
a sollecitare e raccogliere anche il livel
lo deHa semplice adesiDne e della dele
ga? 

Sono an-cora i comitati dei di'Soccu
pati a darci una preziosa 1ndi'cazione: 
1',ÌlSerizione aJ.le J:iste, l'adesione aI pro
gramma è la prima condizione richesta 
dal movimento per partecipare alla lot
ta, per ottenere il posto di -lavoro. Che 
al comitato centrale dei disoccupati foc
eiano capo migliaia di disocoupati, più 
di quelli che partecipano fisicamente al
le lotte è sempre stato un f3Jtto che ha 
pesato positivamente a ,favore della forza 
complessiva del movimento., Anche nella 
lotta contro la SIP il numero comples· 
sivo deHe bollette raccolte è un risul
tato di primaria importanza anche se 
lascia ovviamente insoddi>Sofatti, il mppor
to . di-- delega passiva che in molti casi 
si rea.1izza. . 

Sta interamente nelle mani della dire
zione rivoluzionaria fare avanzare questa 
posiziDne minimale, promuovere forme 
più alte di partecipazione. Far giocare 
ai reparti più avanzati il Ioro ruolo di 
avanguardia, guadagnare al programma 
generale un sostegno di massa è un pas· 
saggio decisivo per ottenere queHe vit
torie pa'I'zia'li indispensabili per alimen
tare lo sviluppo di tutto' i-l movimento. 
Questo compito 'non può essere in alcun 
m O'do sottovalutato, né ritenendolo ines
senziale, né vedendolo come un prO'ces~ 
so spontaneo meccanicamente lega10 al
la avanzata delle latte, un fatto di sem
plice propaganda e di area di consensò; 
è oQ'Q'etto di una -battaglia politica di 
massa di grandi proporzioni e della 
costruzione di un numero moltiplicato 
di scadenze di discussione e di lotta. 

In questo quadro .j.J programma è piii 
saldamente ancorato ai bisogni e alle 
compatibili,tà proletarie contro la . gesti'o
ne ' padro nale de lla crisi e non è uno 
strumento da deformare ed ada1:tare a 
seconda delle necessità « tattiche » di un 
sindacalismo praticone. 

Sabato 24 lu'glio 1976 at< 

Il dibattito fra Avanguardia 
Operaia e Pdup sui collettivi 

di Democrazia Proletaria · 
E' utile tentare di riassumere il di

battito fra AO e PdUP a proposito dei 
collettivi di DP, anche se non sempre 

,è stato facile seguirlo, né capire le 
ragioni dei mutamer.ti di posizioni, 
perché, soprattutto all'inizio, ha avuto 
perlomeno due caratteristiche nega
tive: 1) è stato in larga parte una 
specie di dibattito «col morto», cioè 
è stato {anche' per carenza di inizia
tiva e l'ungo silenz'i·o nostro) una spe
cie di banco di prova dell'unificazio
ne fra AO e PdUP in cui la nostra e 
le altre organizzazioni della sinistra 
rivoluzionaria (e il loro dibattito, le 
loro ipotesi, la loro prat'ica) erano s'o
stanziai mente ignorate o diventavano 
una specie ,di passivo oggetto del con
tendere (da un lato il PdUP tutto teso 
a .pO'rre demarcaziO'ni vo-lte a esclude
re prec-isi ·contenuti po'litici, dall'a·ltro 
lato AO in cui sembra'va mat'urare, -si,a 
pure con contraddizioni non piccol'e, 
la consapevolezza delfimpossibi'lità 
ed erroneità ,di esse) '; 2) ha avutO' 
molto 'Poco al centro - tra'nne alcune 
-eccezioni - un'analrisi senia del,la 
realtà di questi organismi, trasfor
ma n:dosi così in una spede di cassa 
di risonanza non 'sempl1elineare del 
rapporto fra AO 'e PDUP. 

In una prima iiase, tC veniva ta·lta 
di mezzo, di comune accordo: dal 
PdUP con le argomentazioni usate in 
precedenza, da AO con la ben strana 
e poco argomentata affermazione che 
,la «'costituente 'dei nivo-luiionarÌ'» pro
posta da LC «si risolverebbe ', se at
tuata, in una riedizione degli inter
gruppi », sarebbe «des.tinat·a a las'cia
re ... i tre partitini rivoluzionari tali 
e qua'li» (documento dell'UHicio po
litico, intervento di Luigi Vinci, 16 
e 17 giugno, O.d.l.). Compiuta questa 
òp'erazione (favorita anche dal fatto 
ohe noi molto poco abbiamo precisato 
e discusso le nostre prospettive su 
questo punto), e ribadito che i collet
t,ivi _di DP , erano; in- buona sostanza, 
una questione fra AO e PdUP, si apri
vano le divergenze: da un lato alcuni 
compagni del PdUP denun6avano il 
tentativo di f.are i «collettivi inven
tati» (cioè semplice samma di AO e 
PdUP) in quelle zone ' in cui vi era 
sostanzialmente accordo per l'uniti
'cazione, come manovra per porre una 
parte del PdUP di fronte al fatto ,com
piuto, magari all'interno dell'ipotesi 
di ~are l'unificazione solo fra una par
te del PdUP e AO. D'altro lato, AO, 
ponendo in un suo documento dei
l'UHi'cio poi itico l'obiettivo della «uni
ficazi,one entro e non oltre la fine 
del 1976», affermava che la grande 
maggìoranza dei «movimenti unitari 
delle avanguardie rivoluzionarie nella 
scuola, nell'esercito, nella lotta per la 
casa, sul terreno della liberazione del
l'a donna», oltre che delle forze pre
senti nei collettivi di DP, era a f.avore 
dell'unificazione fra AO e PdUP, ma 
aggiungeva che «confluiscono nei col
lettivi anche compagni di altri par
titi ", e proponeva i collettivi di DP 
come «strutture di movimento ... ne-
cessarie alla lotta immediata delle 
masse e inoltre alla promozione del
l'ese'rcizio di conrtroHo delle masse" 
·(O.d.i., 17 giugno). 

Mentre la realtà dei collettivi ri
maneva sullo sfondo, i Comitati Cen
trali del dapo elezioni definivano in 
modo diverso le posizioni: AO, in un 
Comitato centrale tenuto 10 giorni 
dopo la pubblicaziane del documento 
citato, criticava la formulazione pre
cedente, definiva i collettivi, in ma
niera totalmente di'versa, oome orga
nismi politici, diversi dai «momenti 
di controllo popolare», mentre al C.C. 
de l -PdUP Magri rifiutava sia l'idea 
che essi fossero strumento dell'uni
ficazione (<<,questo vorrebbe dire o 
contrabbandare di fatto la "costituen
te dei rivoluzionari" o accettare "l'uni
tà di chi ci sta" per pezzi, cioè la 
pressione di un'organizzazione pe,r di
sgregare l'altra»), sia l'idea dei col
lettivi come «forme di suborganismi 
che raccoglierebbero i "settor'i rivo
luzionari" del mavimento», mentre 
Giovannini respingeva l'idea che i col-
lettivi fossero il «punto d·i raccolta dei 
rivoluzionari ", e si oppeneva alla 
«ghettizzaziane dei rivoluzionari 'in 
fabbrica attraverso i collettivi di DP". 

A questo punto V. Rieser, per ri
spondere a queste posizioni, poneva 
un problema molto preciso: che cosa 
vogliano dire ·i collettivi di DP in fab-
brica? Su questo, la questione veni
va final,mente messa sui piedi - pur 
se il di,battito rimane ancora un di
battito fra dirfgenti di due organizza-

zioni diverse che affrontano il proble
ma <dell'unificazione. Diventava cioè 
perlomeno un dibattito sulla sostanza 
di due linee polit'iche, 

In fabbrica, scrive Rieser (9 luglio 
1976) in una situazione di attaaco .pa
dronale pesante, la gestione sinda
cale dei contratti è alla base della 
cris·i dei consigli, oltre che di una pro
fonda sfiducia nel sindacato in molti 
operai cO'mbattivi. All 'interno dell 'i,po
tesi secondo cui «la capacità di ri
scossa ,di una linea di classe all'in
terno del 'sindacata è candizione indi
spensabile perché il movimento di 
massa possa battere la polit-i'ca capi
talisHca di stabilizzazi-one», Rieser 
vede nei collettivi di DP un mO'mento 
di unità della sinistra di fabbrica, che 
altrimenti rischia di presentarsi divisa 
non tanto, secondo Rieser, «sugli 
abiettivi o sulle esigenze politiche 
generali ... ma nell'azione e nella tat-

,tica, tra chi punta a cambiare le cose 
nel sindacato, e chi ha perso la fi
ducia che ciò s·ia pOSSibile", con il 
'rischio -che vi siano dùe «ghetti», nan 

- uno: «il ,ghetto dei "primitivi, sfidu
c'iaTI -ed emarginati, ma anche il ghetto 
de,i "sinistri sindacali inoompresi qal
le masse"". Infine Rieser, riferendosi 
allo spazio per iniziative autanom.e di 
lotta in fabbrica, cita positivamente 
«certe forzature operate dalle avan
guardie nella tattica di lotta seguita 
alla F'iatdurante i contratti» . 

A queste posizioni risponde Gio
vannini (Manifesto, 13 lugliO) esplici
tando con molta 'chiarezza le prop'rie 
posizioni: <d'uso capitalistico della 
crisi tende a introdurre "una separa
zi one dell' area forte" della c I asse ope
raia ,da quella più debole ed emargi
nata», e vi è il rischio di «praticare 
una separazione fra queste due aree, 
magari travestendola teo'riéamente 

, come divisione fra rif.ormisti e rivo
luzionari ». Inoltre, vi ·è anche l'attacco 
del por a sinistra, per cui sarebbe 
una «fondamentale , sciacchezza -
continua Giovannini in polemi'ca con 
Rieser - rispondere a p'rocessi di 
emarginazione voluti da altri con l'au
toemarginazione assu'nta come linea». 
Giovannini in sastanza identifica l'o
biettivo del «'coinvolgimento di tutta , 
la sinistra di fabhrica» con il «ren
dere più ampio e accogliente il ghetto 
dei rivoluzionari" (,è un modo per ne
gare senza m-ezzi termini l'organizza
zione dei rivoluzionari in fabbrica), lo 

. fa per polemizzare su cose precise: 
attacca infatti la «campagn'a per il no 
al contratto dei ,chimici, che ha a·ss'Ur-

, damente collocato gli operai della 
Montefibre tra i riformisti e quelli 
del Petrolchimico - parlo di Mar
ghera - tra i rivoluzi'onari " (!!!). 

Ouest'impostazione quindi mette in 
contrapposizione il «coinvolgimento 
della sinis1ra di fabbrica» al «coinvol
gere, e spostare a sinistra tutta la 
fabbrica», con l'unico risultato di giu-. 
stificare e sostenere una posizione di 
battaglia e di mediazione tutta interna 
al sindacata. Coe'rentemente, conclu
de proponendo di fare, tramite l'uni
ficazione di AO-PdUP «non "il par-
tito della rivoluzi'one" ma, più mode; 
stamente, un partito operaiO»; Rieser, 
repliqndo (15 luglio, O.d.i.) facilmen
te oss·erva che' l''<<obiettivo non può 
essere» un partito operaio, più pic
colino ma solido e rispettabile, da 
allineare ai partiti riformisti esisten
ti" (non può essere cioè un nuovo 
PSIUP), e ribadisce che i collettivi di 
DP possono essère « strumenti d i ini
ziativa di lotta e di battaglia sindacale 
in fabbrica», che raccolganO' anche 
spinte alla lotta e giudizi su piattafor
me ed accordi che il sindacato non 

I vuole raccogliere, in una battaglia 
,volta a far sì che (cii sindacato torni 
ad essere una sintesi avanzata del 
movimento ». Aggi'unge, infine, che i 
collettivi di DP possono "essere gli 
strumenti attraverso cui il discorso 
del governo delle sinistre .. _ si inseri
sce fra le, masse". 

Intervenendo nel dibattito, Bo'Sio e 
Pètenzi (Manifesto, 20 lugliO) per re
spingere l''ipotesi di 'Rieser compiono 
una ricostruzione delle « scelte sba
-gliate della nuova _ si'nistra », 'in un 
quadro in cui la battaglia del 72 per 
« i cinque (anziché 7) livelli' » è giu
'dicata. arretrata rispetto aHe 1'5'0 ore , 
(-viene attribuita pa'i a L.C. la teO'ria 
del "secondo sindacato", e si fa rife
rimento in man'iera incOomprensibile a 
una polemica che canducemmo nel 
72 contro chi sottovalulava lo scontrO' 
sugli obiettivi materia,li privilegiando 
le affermazioni "politi'che" sulla "di-

fesa dell'autonomia ,dei cons'igli"). In
fine, i consigli vengono riproposti Co-
me « unico real'e luogo d'i unificazio_ 
ne -della Colasse su posl,zìon'i rivoluzio. 
narie ", senza ' compiere 'a,1 tempo 
stesso alcu'na ana l'ts i sulla realtà di pOF 
ogg'i dei consigli. P. Ferraris, 'infine 
attribuilsce a Rieser uno s:chema di 
stampo riformista (<<sindacai ismo du
ro più governo delle sinistre »). cri
tica l'assenza d'i dimensione pa'liti
ca anche in Giovannini, contrappo_ o, 
ne ai collettivi di. IDJP. di f·abbrica eCI 

(dando per 's'contato 'impl icitamente -, 
che il discorso non 'riguardi Le.) sei 
una propasta avanzata mesi fa dalla Ultl 
commissi'one operaia del PDUP, cioè 
col,lettivi operai di zOn'a « 'fuori del
la dimensione settori'ale e aZiienda+e ... 
affinché la pr·esenza 'in fabbri'ca dei o 
mi'litanlti è delle avanguardie con. 95.1 
servi tutta lafless·ilbilità e la auto. '1 

namia per operare -una mediazione tOo, 
di mas'sa fra sindacato, consigli, Spe. Ha 
cinca condizione opera:ia aziendale e 
la l'ine·a di unificazione di c'lasse e di 
controllo operaio ». E' un al1:ro modo 
p'er negare l'iniz~ativa dei l'1ivolu~i ana
ri i'n fabbrica: è questo oggi ali -cen
tro del dibattito fra AO e 'PID'U:P per 
l'unificazione. 

Da quest,o dibattito ·emerge la r'i
'conferma, da paHe di compagni più 
direttamente legati alla si,nistra. sin
dacale, di un'incapacità gran'de di 
C'omprendere quale sila ,l'unica 'Via 
possib'ile per battere quella «nor
malizzaziane» ,c:he cosìampiament€ 
denunciano (e malto male hanno 
fatto in passato, i compag'ni <di AO, 
a,d esempio dopo il cangresso del 
PDUP, a considerare inile'Vanti le 
divergenze oon 'questi compagn-i pro
prio rispetto al ,glindacato). Emergono 
anche le contraddizioni - destinate 
a diventare sempre più acute ~ di 
una concezione che, Ipur non 'a'ccet
tando la suhaltemità 'i!sti-tuzionaNe 
al sindacato (su questo Rieser facil
mente ha ragione del,le argomenta- re 

- rar 
zioni di Giavannini), e riportando r s' 
attenziO'ne ai -problemi concreti del- zie 
la situazione dif.abbrica, poggia prin- rez 
oi'palmente sull'ipotesi ·che s'ia pos- sa l 
si'hil'e - attraverso una battaglia - al 
condurre 'i,1 sinda'cato nel suo 'insieme ta, 
a. un ruolo anticapitalista, 'condur,lo a ù , 
«ritornare a'd essere sintesi avano O.C 
iata 'del movimento» (sarebbe urti'le mE 
che Rieser precisasse a cos,a, a qua· afjc 

li momenti' dello scontro di, classe, La 
a quale storia si ri'ferisce, e quale 
rapporto è possib'ile fra quel'la sto
ri'a e la situazione di oggi). 

IZE 
gr 
ag 

Da ciÒ deriva si,a una genericità st, 
pericolosa negli O'biettivi (lRies·er dà i( 
per scontato che non su questo ri· 
schia di dividersi la «s'inistra di ir 
fabbrica") sia un'altrettanto perico· 
~osa astrattezza sul rapporto fra mo' 
vimento di elasse e qu,adro « polirico 
isti1'uzionale" (Rieser s'i limita ad 
affida,re ai coHettivi di D.P. il com' 
pito di radicare' ulteriO'rmente fra ,le 
masse l'ipotesi -di un governo di si· 
nistra). Le idee, nello scontro di 
arasse, corrispondono '3 un ,ra'ppor· 
to con il movimento di classe: alle 
idee del compagno Giovannini si col· 
legano 'Ie scelte dei compagni del 
IPDUP nel sindacato, i'I loro disimpe· 
gno non s010 da quelle «forzature 
ta.tti'che" nerila lotta contrattual,e 
di cui parla Rieser, ma da malto 
altro (esemplare il discorso di -Gio· : ie 
vannirlli su·1 contratto dei chimici). AI· 
la impost·azione 'di IRi'eser 's-i collega 

. un rapporto dei compagni di AO co~ 
i·1 movimento di lotta che è molto di' 
verso (qui sta la base di rapporti 
di unità d'a~ione che abhÌ'amo avuto a 
con questi compagni in alcuni mo' ~ r 
menti acuti dello s'cO'ntro di classe), ~ 
ma che costantemente 'rischia di co: h c, 
gliere l ' inizi'at·iva autonoma e 'i SU~I ,at 
obiettivi solo in quanto essa puo l1i~r 
stare all'interno ,di una battag'lia per I~ 
la tra,sformazione - nel senso detto 
- del sindacato. la prima 'e l'a s~· B 
conda ipotesi sono 'in realtà inconci' 
liabili, 'all'interno di questa situazio' 
ne ,di classe, e !'-unificazione fra esse 
può avveni're salo a partire da'lI~ 
negazione dell 'una o deH'altr.a. ou~ 
sta la ragione ("non strumentale) di 
un impegno serio che dobbiamo ave' .eri 
re affinché non sia l'ipot<8si di aper' Oh 
ta subalternità al sifldacato a pre· il 
valere, e affinché i compagni che n 
quell'ipotesi non accettano sian°.ell 
chiamati a un confronto ser·io $u'ile p 
prospettive e sugli impegni a par· to' 
tire dai problemi concreti della 'Iatt~ n 
operaia, senza i,1 quale non è pOSSI' e I 
bile verifi,care o battere nessuna a ( 
'ipotesi s.trategica. er 



lonA CONTINUA - ~ 
976~--------------------------------------------~ ______ ----------------~ __ --------------------------~--------------------------------------------------------------

ortici: cariche A un anno dal'l'inizio ufficia'le della ristrutturazione 

Il generale 'Cucino 
presenta il secondo 

libro verde sull'esercito ella PS contro 
ieci lavoratrici 

Aveva'no occupato il Pio Istituto Pennese 
contro i salari di fam·e. 

Dopo lo sgombero 
assemblea permanente e sabato trattativa 

R'l1101 (Napoli), 23 - Oa tre 
rni le ,Ioavoratrici del 'Pio Istituto 
nese, quasi tutte minorenni e pro
ienti da paesi lontani 'da Portici 
pano fistituto contro i ,Iicenzi'a-

nti. Padre Pint'o, direttore dell'isti
, 'ana richiesta di un trattamen

economico 'e normatirvo !(iii! « uma
nte " IITa risposto con i Iicenziamen-

,) senZa preavviso. 
alla ltlteriore esempio del,la oarità cri
loe ana: l-avoro coll'tinuo per 24 ore 
tlel- ~iorno, pa'ghe ,da 58.000 ,a 6'7.00'0 
'e... al mese, e solo d,a qualche mese, 
cei o la 'lotta, 'erano arrivate òa 715.000 
ono ~5.000 /i.re. lE' questo sfruttamento 
to. pe'rmette a gente come padre 

to, di a'rricchi,rsi, e che in nome 
Ila pi'a ca,rità può 'contare oggi 

notevo'le pos'izione economica 
sonal·e. Giovedì. dopo tre giorni di 
upaz,ione, in cuil j.\ prete non s,i 

f.aotto vivo, 'a·I,le 12,30 a:rriva i,1 
questore di Portid, con un'a scor-

di 60 po/'iziotli, 'al oomando del 
noto capitano Annunziata della 

estura di Napol'i: hanno ca'ricato 
scudi, pugni, manganeN,i, e Tuci-

' ~i già con i candelotti innestati, 
dieci ragazze che si trovavano al/'in
terno deWistituto. 

,Dopo ,lo sgombero, le I~ol"atric'i 
confermavano la loro volontà di oon
tiriua:re ,la ' 'lotta dandos,i ,appunta
mento fuori del'/'istiltuto per il gior
no seguent'e. Venerdì mattina al'le 
dieci Ile ·Iavoratrilci con H compa
gno Mimmo Pinto, il cons'ig'liere co
muna:le del POI Zinno, e compagni 
r'appresentanti IdeI IPSI, hanno ,rioccl,J
pato fi'stttuto ritornando in assem
hlea permanente, 

Sabato mattina 'in comune ci sarà 
un incontro per jof ritiro dei ·Iicenz'ia
menti. Sempre 'sabato mai'tina 'al co
mune ci saranno ,anche i I,a,vorato
'ri del'la Gheratat, 100 operai che va
gliO'no smobillitare. Sarà presente 
all"incontro per OP 'i'l compagno Mim
mo 'Pinto. La lotta delle 'Iavoratrici 
del ' Pennese, come quel'la dell,e ope
raie della Loggi'ano, e di a:ltre pic
cole ,f,abbriche dimostrano ,la neces
sità di un coordinamento permanente 
deHe piccal,e fa'bbriohe dr Portici. 

"Tutto bene", ma spera che la nuova legislatura 
presenti meno "difficoltà" della precedente 

ROMA., 23 - Il Capo di 
Stato Maggiore delJ'Eser
cito, Andrea Cucino, ha 
presentato alcuni giorni fa 
in una conferenza stam
pa il secondo «libro vero 
de" sullJ.a ristruHiUrazione 
dell'esercito, a poco più 
di un anno dal primo àn 
cui si rendevano pubbli· 
che le linee generaH del
la riorganizzazJione g:Ì'à da 
tempo :in corso in questa 
forza armata. Come un 
anno fa ,la richiesta ceno. 
trale è quella del'lo stan
niamento extm-bHancio dei 
1.200 mmardi necessa:r,i 
per portare a term'ÌlIle il 
progetto di Ilistrutturazio
ne (ma già si- parla de1l!a 
necessità di ulteriori au
menti) e che il nuovo par
lamento dovrebbe appro
vare, asgieme a quelli d
chiesm dall'Aeronautica Mi
litare. 

In quest'anno (cioè dad 
giugno del '75, data di nà
scita ufficiale della ristJrut
turazione) molte cose sono 
già state fatte, e l'àniziam
va dello Stato Maggiore 
Esercito vuole quindi fa
re il pWlto dell,la situazione, 
dimostrare li: progressi 
compiuti e legittimIaTe le 
nuove richieste oItre che 
il disegno complessivo che 
sta dietro alla ristruttura
rione. E non è un caso 
che questo avvenga dopo 
j,l 20 giugno, scongi'll'I'ata 

-la paura del «soI1p'asso» 
del PCI sulla DC, all'indo
mani di nuovi aumenti del
le spese militari richiesti 
dag11 USA aJÌ. paesi d~lla 
NATO e alla vigilia di un 
probabile governo monoco
lore oDC. 

Quel'lo che si vuole è 
« mettere ,le mani avanti» 
per tentare di scongiura
re ,lo spettro che ha reso 
diff.ioile (e talvolta mpos
sibi'l.e come per il regola
mento Forlani) -l'attuazio
ne dei progetti' delle ge
ra'I'chie e del ministero del
la difesa: un'opposizione 
di massa nel paese che 
partendo dai mov>imenti 
organizzati dentro le for
ze armate si è estesa a 
tutti i settori sodali che 
dietro aHa facciata effi
cienVista della nstruttu
razione hanno colto 11 se
gno di una riorganizzano
ne in termini offensivi sia 
verso l'esteITIo che l'intero 
no del paese. Una opposi
mone di massa chef ha inevi
tabiJlmente avuto i suOli ri.. 
flessi nello stes'so paTla
mento, costcingendo i par
ti ti tradizi'Ona:li ' della si
nistra a scendere in camo 
po (anche se con molta 
prudenza). 

E a questi sÌ> rivolge so· 
prattutto Cucino, per ri· 
lanciare (da posizioni: mi
gliori dei! prima 20 giugno) 
quella « trattativa" miran-

te, attraverso la pratica 
di mini-<:ompromesso sto
rico già attuata per altri 
corpi anrnati (come per 
la PS), a' garantirsi la tran· 
quHlità necessaria a por
tare a termine i suoi pro
getti, dando in cambio ma
gari soltanto l'assunzione 
di alcuni -prindpi genera
li di dennocraZiia in caser
ma che lascino inalterato 
nella ,pratica lo strapotere 
gerarchico e ola separatez
za de!lle forze armate. Tor
neremo nei prossÌlIIli gior
ni sui contenuti s.pecifici 
di, questo documento. Ma 
da subito è necessario che 
i movimenti democratici 
nelile FF.AA. (e in parti
colare i soldat1 con la pros· 
snma assemblea nazionale) 
sviluppino al prcxprio in
terno e fra i propri al
leati, una discussione e 
una mobilitazione di mas· 
sa in grado di rÌlportare 
aHa luce del sole in ogni 
caserma e in ogni piazza 
i progetti e i disegni che 
(anldati a m3/le l'anno scor
so), si tenta di! ri,lanoiare 
camuffati in questa ;legi
slatura, la quale - si ri
cordi - vede in parla
mento uno 'sdhieraJIIlento 
dei «diritti dvili" assolu
tamente maggiorÙanio. Ed 
è questo un altro terreno 
da tenere presente per svi
luppare anche lì la più 
massiccia offensiva. 

ra· 
no 
ate 

Più di un milione di braccianti 
esclusi dal rinnovo contrattuale 

di C'è un limite . di fondo della piat-
orma sindacale per il rinnovo del 

et· ntratto nazionale di lavoro dei brac
~e ant i: essa si mantiene distante dal-

cii· realtà, abbastanza complessa e dif
enziata del proletariato agricolo. 
stessa trasformazione del patto 

zionale in contratto va in .questa 
rez ione: tutto l'aspetto normativo 
sa lariale si riferisce eS'clusivamen
al bracciante a tempo indetermi· 

to, una fa·scia operaia, oc'Cupata 
Ù o meno stabilmente, di appena 
0.000 salariati ·fissi su un milione 
mezzo di iscritti negli elenohi ana
ati'ci. 

La composizione di classe delle 
rze bracciantili è abbastanza nota: 
grosso degli iscritti negli elenchi 
agmfici, più di I,ln milione, è com

·tà sto da proletari precari, classifi
(là ti come avventizi, eocezionali o oc

i. sionali, per i 'quali il lavoro svol
di in agricoltura è solo uno dei me-

ieri esercitati. Non pochi infatti 
ta" 
I no i contadini poveri, gli operai 

gionali, quelli impilegaU saltuaria-
,ente, nell'edilizia. Escluderli dalla 

a o accennare appena ad essi, 
eo~ .. 

I 
me si fa nella premessa della piat

I ~ orma e nella stessa piattaforma, 

~
II: 'gnifica approfondire e perpetuare 

ella divisione che fa il gioco degli 
r· l'ari e su cui ha avuto la sua forza 
le il suo potere contrattuale la Fisba
I· isl e in parte l'Uisba, ridurre le 
el 'ù larghe masse dei braccianti ad 
e' na fascia di a'ssistiti su cui sia il 
re tere contrattual'e che i I ricatto assi
l'e enziale svolgono un ruolo di mor-

Sono i lavoratori precari, avventizi e stagionali, 
esclusi di fatto dalla piattaforma, ma protagonisti 

di lotte esemplari. 
Il ribaltamento della subalternità della nostra agricoltura 

alla CEE è la base per uno sbocco di classe 
delle lotte nelle campagne 

proprio reddito, che si saldano diret
tamente al p~ù ampio movimento di 
lotta contro H carovita, dove è già 
possihile intravvedere le prime forme 
di unità tra braccianti, piccoli produt. 
tori e operai. 
. Siamo di fronte quindi ad un fron· 
te di proletari ampio ed articolato, 
ohe sfugge a quallsiasi controllo pa
dronale e sindacale, che incomincia 
a buttare le basi di una «riforma 
agraria» dove trovano risposta i bi
sogni material i delle masse operaie 
e proletarie a partire dall'occupazio
ne piena, ali 'uso corretto de'Ile risor
se, alla gestione collettiva dei ter
reni, ad un rapporto egua'litario con 
il mercato e l'industria alimentare e 
di trasformazione dei prodotti della 
terra. T'utto questo tende a trovare 

uno sbocco di classe sulle scelte 
generali di politica economica, quali 
la rottura dei vincoli che legano l' 
Italia alla OEE, che assegnano un 
ruolo subalterno alla nostra agricol
tura, nel contesto più ampio della 
divisione internazionale del lavoro . 

La lotta per la gestione diretta ' da 
parte dei br~ccianti del merca~o del 
lavoro, che passa attraverso 'I aboli
zione del mercato di piazza, e l'affer
mazione del controllo dal basso sul 
collocamento, significa appunto con
quistare un maggiore potere proleta
rio che tende ad emarginare quello 
esercitato dagli agrari su"'e scelte 
colturali e sùlla ri'conversione 'e ri
strutturazione azienda'le. 1.0 sostanza, 
ciò che i braocianti ,chiedono rispet
to all'oocupazione e per oui sono di-

Milano - Ecco 
altre case sfitte! 

sposti a scendere in piazza è tutto 
l'opposto di quello che il padronato 

. agrario, il governo democri'stiano ten- . 
tano di far passare; il drastico ridi
mensionamento delle basi produttive 
attraverso fà concentrazione capitali
stica favorita dalle direttive comuni
tarie e dai larghi finanziamenti pub
blici. Per cui quando i sinda'cati par-

, lano 'CIi superamento del lavoro pre
cario e saltuario per i lavor,atori a 
tempo determinato, aggiungendo su
bito dopo «per gli operai occupati . 
presso la stessa azienda", restano 
nel vago dimenticando che gli av
ventizi non lavorano mai nella stes
sa azienda, se non per poche gior
nate lavorative di gran 'Iunga al di 
sotto delle 51 giornate che sono il 
minimo previsto per 'scattare a 101 
giornate e progressivamente fino a 
180, e che i I mercato di piazza resta 
ancora l'u.nica forma di collocamento 
esistente in agricoltura. 

Per quanto si riferi'sce ai piani col
turali, la piattaforma sindacale è an
cora più fumosa, perché non tiene 
presente, né mette in discussione, gli 
indirizzi e la politica agricola comuni
taria racchiusi nelle direttive che so
no state già recepite dal governo e 
in via di attuazione nelle regioni. Que
ste direttive difatti prevedono, all'in
temo della riorganizzazione capitai i
stica della 'nostra agricoltura, una 
massiccia espulsione di braccianti e 
di piccoli c<?ntadini dal settort , con
seguenza di una specializzazione col
turale che dovrà andare avanti attra
verso la distruzione dell'agricoltura 
contadina, quella -cioè a più forte 

IL PCF CONTRO SCHMIDT. 
IL PCI NON APPREZZA 

PARIGI, 23 - Oltre centomila per· 
sone hanno partecipato' ieri alla ma
nifestazione indetta dal PCF per pro· 
testa contro le ingerenze dei governi 
americallO, tedes·co, francese nella po
litica italiana. In Francia, la reazione 
della sinistra alle dichiarazioni di 
Schmidt è assai vasta; ed è ovvio che 
lo sia, visto da un lato che i condi
zionamenti internazionali messi in 
opera in questi giorni (pensiamo ad 
esempio alla manovra USA sull'oro) 
incidono direttamente anche sui rap
porti di forza tra Francia e Germania 
e tra Franci·ae USA; dall'altro, che 
evidentemente essi sono un segnale 
della sorte cne attende l'economia 
francese in caso di vittoria eJ.ettorale 
delle sinistre. Un'altra prova ne è la 
durezza dei commenti del PS alle di
chiarazioni di Schmidt: una delegazio· 
ne francese che si è recata i'eri a 
discutere ·con Brandt sul oerufsverbat 
(la legge antiestremisti relativa al 
pubblico impiego) ha voluto addirit· 
tura rendere pubblico, in una confe· 
renza st,ampa, il suo dissenso dalla 
socialdemocrazia tedesca sull'atteg
giamento verso I 'Hai ia. 

In questo senso, la manifestazione 
del PCFè stata, pl1r nel suo relativo 
successo, una proiezione assai ri· 
stretta di quell o che è l'interesse, 
nella sinistra francese, verso il «caso 
italiano». Molte organizzazioni rivolu
zionarie hanno denunciato i I caratte· 
re settario che il PC ha voluto impri
mere alla manifestazione, sia rispetto 
alle parole d'ordine "patriottiche», sia 

rispetto al tono parroochiale (da eu
rocomunismo a eurocomunismo), nei 
confronti dell 'Italia. 

Ma f'Orse il dato più impressionan
te resta l'atteggiamento del PCI. Non 
solo è quasi incredibil-e che, di fronte 
ad un diktat che ha .il PCI come pro
prio principale bersaglio, la prima mo
bi I itazione provenga da una organiz
zazione straniera; ma l'Unità non ha 
perso occasione per rivelare la sua 
freddezza di fronte alla mobilitazione 
dei «fra1:elli» francesi. Ieri, il gior
nale riportava il messaggio del PCF 
annunciante la manifestazione con 
una risposta del PCI tutta tesa a but
tare acqua sul fuoco: alla proposta 
di mobilitazione dei francesi viene in 
prati·ca ,contrapposta la già avvenuta 
"larga generale risposta improntata 
al sentimento della solidarietà nazio- , 
naIe», risposta che consisterebbe, 
pare di capire, nei compunti commenti 
della stampa sulla «indelicatezza" 
della mossa di Schmidt. Oggi, addi
rittura, la notizia del corteo è rele
gata in 33 righe prive di proprio titolo. 

Inaspettatamente, proprio i I «caso 
Sohmidt», invece di favorire la soli
darietà tra «eurocomunisti", sta al 
contrario approfondendo il ' solco. E 
se si può sospettare che esso favo
risca, nel PCF, le tendenze «golliste», 
se non addirittura un certo «difen
sivo" filosovietismo, nel PCI sta cer
tamente traducendosi in un'ulteriore 
acqui,escenza alle pressioni dell'impe
rialismo americano_ , 

Gli obiettivi imperialistici che la resistenza 
si propone di battere 

STATO D'ASSEDIO 
IN TUTTA L'IRLANDA 

DUBLINO, 23 - Continua in tutta 
l'Irlanda una caccia all'uomo, che, con 
l'impiego di mi'gliaia di militari e 
poliziotti, eli'cotteri, mezzi blindati, 
ha posto la Repubblica del Sud pra
ticamente in stato d'assedio. Man
cando tuttora ogni riiVen'dicazione di 
paternità per l'attentato che ha visto 
saltare in aria · l'ambasciatore ingle
se E·wart.Biggs, la repressi'One colpi
s,ce alla cieca e non curandosi di 
salvaguardare le ·più elementari nor
me della legalità. Sono così stati ar
restati, dopo David O'Connel, vice 
presidente del Sinn Fein - conside
rato il braccio politico dell'IRA, ma 
partito uffici·almente riconosciuto in 
Irlanda e in Inghilterra - anche 
molti altri diri'Qenti di questa orga
nizzazione, tra i <:juali il presidente, 
Rory O'Brady, e l'.esponente nord
irlandese Sean Keenan, catturato dagli 
inglesi a Derry. 

Altre misure liberticide sarebbe
ro allo studio a Dublino, dove alle 
famigerati leggi speciali, si aggiun
gerebbero misure terroristiche come 
il comino o l'internamento in campi 
di concentramento, sul semplice so
spetto e senza processo, 

La stampa inglese, che si interroga 
su questa improwisa scalata dell' 
aggressività della resistenza irlande
se, adduce ragioni contingenti, come 
l'ipotesi di una rappresaglia per la 
mancata condanna di 14 aguzzini in
glesi che erano stati denunciati per 
aver torturato prigionieri politici ir
landesi nella prigione di '8irmin'gham 
Con il che si tenta evidentemente 
di masoherare gli strumenti di re-

Dove porta i'l !latto sociale 

pressione colonialista applicati da 
Londra in Irlanda e che sono gli ef
fettivi bersagli dell'azione repubbli
cana. 

Tra 'questi la decisione, da un lato 
di mantenere per altri tre anni il 
governo diretto di -Londra sull'Ir
landa del Nord (Ulster), dall'altro di 
passare gradualmente le consegne 
del terrorismo repressivQ imperia
lista alle forze alleate dell'loghilter
ra: la polizia e le bande paramilitari 
orangi'ste, tutte di 'chiara impronta fa
scista. 

Con que,sta cosiddetta « ulsterizza
zione" del conflitto, -Londra ed i sac
cheggiatori capitalisti dell'Irlanda nel
la Cee, in Amerrca, Giappone e Israe· 
le, contano di raggiungere due obiet
tivi: . provocare, una guerra CIV!

le tra protestanti e cattolici tale da 
liqui'dare definitivamente la combatti
vità antimperiali'sta e l'appoggio all' 
Ira; e contenere il 'cres-cente movi
mento politico nella stessa Inghilter
ra 'che esige i I riti ro delle truppe bri
tanniche dall'Irlanda del Nord e la 
fine di una dominazione che ormai 
costa al cittadino inglese unicamente 
perdite in vite e in beni. 

Contro questa strategia dell'impe
rialiosmo sono chiaramente diretti an
che gli accresciuti attacchi contro la 
polizia, forza d'urto dell'« ulsterizza· 
zione ». 

Ieri a Derry, dopo l'arresto di Kee
nan, una bomba è eSRlosa addirittura 
nel centro di una caserma inglese. 
Un soldato è morto e molti sono 
rimasti feriti. 

o· 
I· 

o ' azione e ,di controllo (e in ciò 
siede la poca partecipazione e la 
nseguentedebolezza delle lotte di 
i gli scioperi ultimi dei braccianti 
rniscono una prova lampante). 

~ 

A Mi'lano i·n questi gi or.n i H movi· 
mento delle occupazioni è rimpegna· 
te nel/-a costruZ'ione del,le l'iste di 
lotta dei senza casa per dare vita 
ad un organismo auto:nomo di mass·a 
che eserciti un effettivo controllo 
popol'are <sul patrimonio edi·lizio de1- ' 
'la città. Già molti com'itati di quar
tiere hanno aperto le 'iscrizioni af.le 
,I iste sui seauenti obiettivi: control
lo, censime;to e presidio per tutto 
il mese d'i agosto degli aUogg~ s:fit· 
ti e in particolare dei 4000 ·individua· 
ti dal Comurre; 'lotta contro la pro
prietà per l'imposizione di canoni 
adeguati alle capacità economich'e 
delle fam'i'glie; istituzione di una com· 
mrssione casa presso i consigli di 
zona del decentramento. 

RAG. GAlLI 
(vi'a Generali Govone, 100) 
Vi,a Martignoni 2, app. l, loc. 3. 

intensità di manodopera occupata. TAGLIO SECCO ALLA SPESA Sono infatti le direttive CEE 'che con-
dizionano Ile elargizioni dei finanzia- , . 

on 
~i: Questo milione e più di precari non rl no certo poco disponibili a lottare 

l
o a radica,lizzare lo scontro di clas
o· neUe campagne; quello che man
), r.a è la {Jjlsponibilità da parte sin
. cale a recepire le istanze di lotta 
i )aturate negli ultimi anni e che pre

lò ono per esercitare un peso nuovo 
er Ilo sviluppo della vertenza agri' 

Itura.. 
Basti vedere le lotte dei braccianti 
entizi, ,dei contadini poveri e dei 

p' 'ezzadri Iche hanno determinato un 
\e elio più lato di 'unità intorno ad 
~a ,biettivi dirompenti, quali il censi· 
ui flIento delle terre incolte e malcol
~i ate, l'occupazione e la messa a 
e' .oI)lture di queste a conduzione coo· 
r .• erativi'stica. In questi ultimi mesi 

tt:e di questo genere si sono 
iluppate nelle Puglie, per esempio 
n l'occupazione dell'azienda Pavon-

:8 

;eli i , di Cerignola; in Campania l'oc
'Pazione dell'azienda Torrelama in 
tovincia di Salerno e altrove. Non 
Ono estranei a <:juesto movimento 

i· e lotte dei piccoli 'contadini contro 
,a a distribuzione dei propri prodotti e 

er la difesa dell'occupa,zione e del 

L'elenco che segue comprende la 
seconda parte dei 131 appartamenti 
deHa zona decentramento '2. 

(v,ia De,lmalino, 19/4) 
Via F. Fi!lzi 14, app. lI, loc. 16. 

SI'EMENS ELEnR. 
(p )le Zavatta'ri, 12) 
Via Zuocoìi 26, app, 1, 1<><:_ 2, 

QUARTIERI P.TA NUOVA S.P.A. 
(p.le B,iaTIcamano) 
Via Rosales 1, élIpp. l, loc. 2. 

AMM. DOTT. SILVA 
; Baraoca', 2) 

Vi,a Ga1Hei! 14, app. 1, ·loc. 6. 

'. ZANOnA 
' n Vercel'li, 2) 

Via . Bonnett 2, app. 2, loc_ 6; 
Viale P·asllJbi.o 8, app. 7, loc. 21. 

LEVI C/O PIASTR&Nt 
(via Gozzano, 4) 

INA 
(vi-a Agne,:'li, 6) 
Via BioroHi 20, aJpp. 1, loc. 5; 
Via MartÌJgnoni 1, app. 1, loc. 1; 
V~a Val'tellina 5, aopp.l, loc. 1. 

AMM. DI BONA 
(via Spliga., 20) 
Via ValteUina 50, app. 1, loc. 1; 
VÌ'a!le Stelvio 53, 3/pp. 1, ·loc. 2. 

OSPEDALE MAGGIORE 
(via f. Sforza, 43) 
Via Na'Va 34, a.pp. 2, 'Ioc. 3. 

ISTI'TUTO OSPEDALI ERI MILANO 
(via F_ Sforza, 28) 
Via Lario 41, app. 1. loc. 2. 

SNIA VISCOSA 
(via Mon1:ebeNo, 18) 
Via Zucx:oli 26, app. 1, 'loc. 8. 
RUBINO S.A.S. 

menti pubblici alla espulsione di ma- PUBBLICA IN INGHILTERRA nodopera di cui secondo i tecnocrati 
del MEC la nostra agricoltura è so-
vraffoIl ata, Allora il controllo degli 
investimenti del quale si parla nella 
piattaforma si rivela come il control
lo esercitato dagli stessi braccianti 
per espellersi dalla terra.. 1/ ritardo 
che caratterizza le regioni a rendere 
operanti le direttive comunitarie al
meno in parte ,è dovuto alla preoccu· 
pazione e alla paura di accendere il 
fuoco ad una polveriera pericolosa e 
non tanto faci Imente controllabi le da 
parte del potere politico. 

Da parte sua quest'ultimo, si affida 
alla spontaneità del prbcesso di espul. 
sione: invecchiamento -della forza la
voro, uso strumentale delle calamità 
atmosferìche Hpo siccità o maltempo 
e delle eocedenze, ecc., l'applicazione 
di fatto delle direttive. Questa linea 
vanifica del tutto la stessa vertenza 
sullo sviluppo agro·industriale aper
ta dai sindacati col governo in quanto 
non fa affatto i conti con la strategia 
politica del MEC agricolo con la qua
le o si rompe o qualsiasi allargamento 
delle basi produttive diventa pura fan
tasia. 

LONDRA, 23 - Il gover
no laburista inglese ha 
presentato ieri al'la came
ra dei Comuni il suo pia
no di riduzione della s,pe
sa pubblica. Il progetto 
prevede un «risparmio » 
dell'ordine di Wl miliardo 
di sterline per il pro.ssiìrno 
anno, che si anùrà ad ag
giunger-e agli altri secchi 
tagli ,già dedsi in febbraio. 

La 'Sinistra laburista, do
po un periodo di discus
sione, in cui diversi · mini
stPi (tra 'Cui il celebre Wed
gwood-Benn, esponente di 
punta dell'ala più « estre
mista ») avevano ,minaocia
to di '<l imetters i , ha pie. 
gato la testa. Per qualche 
mese awevano apposto al 
programma di tagli del go
verno un ambizioso proget
to di nazionalizzazioni: è 
il 'Costume tradizionale di 
questa corrente alzare il 
tiro di fronte all'offensiva 
del'la destra ,per ipOi . cede
re al Ticatto de'Ila '« 'Concre
tezza >L A « mediare", cioè 
di fatto a rÌ'Cost'ruire l'uni· 
tà del partito attorno alla 

I i n e a Callaghan - Healey 
(quest'ultimo è il ministro 
delle finanze, notoriamente 
di destra) è stato, come 
sempre da un anno a que· 
sta parte, .j] ministro del 
lavoro Foot, .già « 'Sinistro" 
anch'egli, oggi quasi sim
bolo vjvente del patto so
ciale. 

E' chiaro che in queste 
condizioni nessuno pensa 
seri3/mente ad un'opposi
zione dei sindacati: i'l ta
glio della :spesa ,pubblica 
si presenta come ovvia 
conseguenza dell' a'OCoroo 
raggiunto qualche mese 
fa, in cui i sindacati si :im
pegnavano a ·v:istosi passi 
ind4etro rispetto a tutte le 
conquiste degli uJtimi anni, 
in nome della « lotta all'in
flazione", cioè i:n realtà in 
cambio della IPropria cor
rosponsabillizzazione nella 
stabiliztaz10ne dell'econo
mia. Il taglio della spesa 
pubblica, che corris·ponde 
alle decisioni di Puerto Ri
co sul « contenimento del· 
!'inflazione" da un lato, e 
alle pressioni dei gJrandi 

gruppi ca.p~talistici per una 
I1iduzione dell' oocupazione 
nel settore pubblico e del
le spese assistenzjali, ha l' 
evidente funzione di lPer· 
mettere, in una ,fase ohe 
si spera di riJpresa econo
mica, fuso più pieno del 
ricatto dell'occupa2lÌone suI 
proletaTiato. In questo sen
so la decisione del governo 
inglese è il segno di cosa 
possono aspettars.i i lawo
ratori dei paesi capitalisti
ci dai « patti socialJj » di 'Cui 
tan to si parla. 

PERUGIA 
Manifestazione per 
il Libano 

Domenica 2 alle ore Il 
manifestazione di sostegno 
alla resistenza del popolo 
libanese, a piazza della Re
pubblica. 

Indetta dall'organizzazio· 
ne degli studenti stranie
ri; aderiscono Lotta Con
tinua, AD, Pdup e IV In
ternaziona!le. 



6 - LOTIA CONTINUA 

la Siria si annette parte dellibano. 
Le sinistre stabiliscono il potere 
popolare nelle zone ancora libere 

BEIRUT, 23 - Fonti 
giornalistiche israeliane ri
velano che la Siria si , è 
ormai praticamente annes
sa la zona-est del Libano 
(costituita essenzialmente 
dalla v.alle della Bekaa, 
lunga 100 km e larga 15, 
con al centro nmportante 
città di Baa1beck), abbat
tendovi i segnali di con
fine, ilintroducendovd la 
moneta siriana e impo
nendo aLla popolazione do
cumenti d'identità ri.Jascia
ti dal'le autorità di Dama
sco. 

A questa occupazione si ' 
aggiunge <]a regione a con
trollo fascista, dove régna 
il presidente destiJtui to 
FrangÌe e dove sono lette
ralmente imprigionate Ie 
popolazioni cristiane tra 
Beirut e Tripoli al Nord. 
Dal canto loro, le sinistre 
libanesi stanno prendendo 
un'iniziativa per il raffor
zamento politico neHe zo
ne sotto il loro controllo. 

Ieri il leader del Fron
te Progressista, GiuID'blatt, 
ha annunciato la creazio
ne di un'a,m,minÌstrazi'one 
,popolare autonoma nelle 
zone controllate dal Fron-

'te, facente capo a un Con
siglio Politico Centrale con 
rappresentanti di tutte ,le 
-organizzazioni palestinesi 
e popolari libanesi, base di 
un costituendo potere p0-

polare con una -piattafor
ma politica e sociale de
fi.nJita. 

Né qu~sta stabjJizzazione 
aipparente lungo 'le linee 
emense dal conflitto amma
to, né i colloqui a <Damasco 
tra la delegazione 'Palesti
nese guida1a da Kaddumi 
e il ministro deg;1oi esteri 
siriano KhaJddalIIl (non se 
ne .5a aJIlcora nulla, !Se non 
che si :svolgono in un'at
mosfera « fraterna e sin
cera »), paiono peraJ.tro es
sere in grado di imprilme
re una svolta dsolutiva al
la crisi. TrQPIPe sono le 
contraddizion~ in baUo e 
che .s.i 'Stanno facendo più 
evidenti di giorno in gior
no. Quelle all'1nterno della 
Sir·ia, dove iiI 'Wl'Slto dissen
so tra le maslSe, ae sinistre 
e l'esercito cresce in pro
pornone d~retta con i cri
mini compiuti da Assald in 
Libano (altni lO pi'loti si
riam, Tilfiutati'si di bomlbar-

dare i cmnpi palestinesi, 
sono stati fucilati!). Quel
le aH'interno dello stesso 
fronte reazionario aralbo, 
dove l'Egit1:o da un lato 
minaclCia di fnterwenire du
ralIIloote in difesa dei pa
Iesti·nelSli (docDso a contene
re i'egemonia siriana) e, 
dall'a!ltro, si eTge a capofi
la dell'offensiva imperiali
sta e reazion;rria araba con
tro 'la Lihia di Gheddafi, 
UIIlO degli ultimi supporti 
statuali della 'res4stenza in 
Libano (facendo eco alla 
campagna di Washington 
contro questa presunta 
«centrale dell 1:errorismo e 
dell' aISosllJSiSinio internazio
nale »). E ancora, le con
tJraddizioni tra 'le steSlSe Ide
stre lilbanesi, dove ai nazio
nalisti preoccupati della 
crescente ,iIllVadenza siria
na - ora iDaIIIl'a!S'Co vuole 
diSlocrure proprie t 'ruppe 
anche in 1erritorio maro· 
nita! - si contraippongono 
i , vedchi arnesi della CIA 
e dell'imper.ialiismo Scia
mun e Franogìe, completa
mente 'liJgi ai disegn~ USA. 

L'imperialismo punta con 
sempre maggiore evidenza 

~la ra'Pida sistemazione 
della questione palestinese, 
che dOV'I"ebbe iniziare a de
linearsi ora, con i<l presun
to, dnalStico riJdimensionac 
mento quantitaotivo e poli
tico della Resistenza. A 
questo proposito, va regi
strato anche il crescente 
dislSenso delle organizzazio
ni ,palestinesi del Fronte 
del Rifiuto nei conrronti 
delle iniziative conciliatrici 
di Arafat: un comunicato 
del FPUP parla dem'as6olu
ta ,ina'IIlIIlÌSsibi1Hà di acce
dere a richieste siriane nel 
momento in cui Assad ri
badisce 'la sua volontà di 

- annettersi parti del ILibano 
e ÌIm'Porre il proprio diktat 
alla Reststenza. 

Intanto, ringalluzzito dal
la prodezza ter-ror.istica di 
Entebbe, il regÌlme ili IRa
bin in Israele sta in que
sti giorni attua!lJJdo l'espro
prio ax:x:elerarto dd teNe a
ralbe in GalilLéa e in certe 
zone della Cisgiordania. L' 
obie1itivo è di creare per l' 
eventuale « entità 'Palestine
se» in Cisgiorldania una 
cintura !di lSÌ:Curezza tutta 
i&raeliana ooe sia 'l'equirva-

len,te, aId Ovest, Idi quella 
dhe i regiomi lI"eazionari si
ria;no e giordano rappre
sentano a 'Est. 

Sul piano dei combatti
menti 15i registra una nuo
va offensi·va di fasçislti (per 
la !prima 'Volta affiancati da 
millizie aJ1IIlene. finora neu-
1ra'1~) contro il quartiere 
proletario di Nabaa a Bei
rut ,!popolato eminentemen
te da sciti profughi del 
Sud, e at'ta'OChi con 1:ro ri
dotti 'pallestino-'WogreslSÌ'sti 
nella montagna, tutt1i ,mte
si ad omogeneizzare i,l ter
ritorio del futuro starerel
lo fasci-sta ma-roni1:a. ,I com
battimenti intorno a Tel-l 
Al Zaa'tar proseguono e, 
per la prima 'volta, aUa Cro
ce Rossa è stato consenti
to di evacuare qualche fe
r~to (una decina !Su dlltre 
1000!). Inoltre i fasc.isti si 
sono aJdld'irr"ittura messi a 
spaJTare contro .]e truppe 
saooite della 'Lega Amba 
che andavano ad oocupaTe 
la zona.:cus'Cinetto concor
data fora Ue due zone di !Bei
rut. Otto 'saooiti sono ri
masti -feriti e 4 civili uc
cisi. 

Cossiga: "Prevedendo un autunno 
di lotte a Roma, voglio che 

il processo Panzieri si faccia altrove" 
In una lettera riservata all'insabbiatore Coll'i il mi· 
nistro chiede che il processo si celebri al riparo 
dalla mobilitazione_ Inohiesta per fomrcidio di Oc· 
corsia: la lotta tra i corpi 'Polizieschi adesso è sul 
nome del giudice che dovrà ereditare gli atti di 
Vitalone. Il programma di Andreotti per la giusti. 
zia: nessuna rifOrma dei codici e militarizzazione 
della magi~tratura 

ROMA, 23 - La pesante 
ipoteca -decretata dal po
tere politico sugli ultimi re
sidui di indi'Pendenza de Ha 
magistratura ha trovato 
pronta applicazione. L'ini
ziativa è venuta ll1a1:UTal
mente dal ministro Cossi
ga, che ha 1nviato una let
tera riservata al procura-

tore della Corte di Cassa
zione Giovanni Colli recla
mando senza tanti giri di 
parole l'affossamento del 
processo Panzieri, che do
vrebbe finalmente tenersi 
in au tUiI1lJlO a Roma. 

Gli argomenti del mini
stro sono gli stessi che usò 
De Peppo per liquidare Ì'l 

processo Valpreda: la si
tuazione dell'ordine pubbli
co, il processo deve essere 
tolto ai giudici naturali e 
navigare verso un'altra se
de più opportuna magari 
quella dell'Aquila (Vajont) 
o quella di Latina (Saccuc
ci). Cossiga però ha battuto 
un record anche ris.petto a 
De Peppo: aHora si parlò 
della presunta rngovernabi
lità di una situazione in 
atto, m'Vece iJ. ministro 
« prevede" grattacapi e di
sordini nei mesi della ri
presa politica. Cossiga scri
ve tes'tualimente al grande 
insabbiatore che « generaI
mente in autunno si riacu
tizzano 1e ,lotte soci'ali", 

Oggi comincia 
a Ravenna 

il festival della Fgci 
Esclusa Lotta Continua 

e invitata Comunione e Liberazione 

RAVENNA, 23 - « Li
bertà non è un festiva'! » , 
questo è lo slogan che ve
drà confluire a Ravenna 
molte decine di migliaia 
di giovani, tin occasione 
della festa nazionale della 
gioventù organizmta dal,la 
Federaz:ione giovanile co
muni'sta. La convocazione 
di questa iniziativa politJi
co-musicale viene dopo un 
notevole dibattito che si 
è sviluppato all'intèrno 
dell' organizza:lJione giovani<
nÌlle del PCI e t:I1a la Fgci 
e :il Pa'l"tito comunista. 

« All'interno della nostra 
organizzazione c'è natural
mente chi, accentua mag
giormente i temi deLla di
sciplina e della responsa
biltità e chi invece sotto
linea maggiormente gli a 
spetti di scatenamento del
la creatività e della spon
taneità». In questa dichia
razione di Gianni Borgna, 
direttore di «Nuova gene
rwone », Ì'! mensile del
la Fgci, e responsabile cul
turale dell' organizzazione, 
si può cogliere la sosmn
za di un mbattito politJi
co che è ancora lungi dal
l'essere concluso, e che sVa 
~mpegnando tutto i'l qua
dro dirigente della ' Fgoi. 
«Come poss,iamo chiedere 
ai giovani un atteggiamen
to disciplinato e respon
sabile se poi Ja situano
ne del nostro Paese non 
cambia? R<ischiamo d i as
sumere un atteggiamento 
predicatorio e paternalisti
co che non è in grado di ri
spondere ai problemi del
la crisi politica e morale ». 

E in questa direzione 
sono arrivate le recenti 
prese di posizione sul!la 
droga, sul femminismo, 
su.ua sessualità che han
no introdotto una maggio
re duttilità all'interno del-

la tradizionale e un ;po' bi
gotta politica revisionista. 

Dal 24 luglio al 1 agos10 
funzionerà dUlllque a oRa
v~nna il villaggio dei gio
vani allestito a diversi c.hi
lometri dall'arena dove in
vece si svolgerà la parte 
più propriamente spetta
colare e musicale del fe
stival. 

Gli organizzatori preve
dono (e anche temono) un 
afflusso massiccio e hanno 
curato 'l'aspetto, mlSlca
le e politico, organizza
to nei .minimi particolari 
e che vedrà una parteci
pazione massiccia di tutti 
gli artis ti i'1aliani di un 
qualche jnteresse, da En
zo J annacci a Gino Pao-
11, dalla P,remiata forne
ria marconi al Canzoniere 

- del Lazio a Napoli centra
le alla Nuova compagnia 
di canto 'Popolare a Toni 
Esposito e tra gli stranie
ri Joan ,Baez, Don Cherry, 
Ceci l Taylor. 'Prima dei 
concerti che avranno ini
zio tra le nove e le dieci, 
ci saranno i dibattiti pc
'litici organizzati su tutti 
o quasi gli aspetti che so
no oggi al centro della di
scussione politlica. Si 'Va 
dal dibattito sull'interna
monalismo, alla questione 
del lavoro per j. giovani, 
alla questJione dei giorna
li é dell'informazione gio
vanile, ai problemi del mo
vimento degli studenti. e 
della scuola. L'aspetto po
li tico del festival si con
cluderà con una manife
stazione nazionale della 
FGCI e con una giornata 
conclusiva dedicata solo 
alle donne. Alla interes
sante, e per alcuni aspet
ti nuova, organizzazione 
d el festival .(a cui si ac· 
compagna questa gravissi
ma d ivisione tra vita del 

festi.val e concerti · e di
battiti) è corrisposta in
vece una totale chiusura 
nei confronti di tutte quel
le forze, tra cui iotta Con
tinua, che non vengono vi
ste dalla F'gci come poten
ziali a.Jleati. E' per questo 
che Comunione e liberaz10-
ne, nei cui confronti è in 
atto da qualche tempo una 
strategia delll'attenzione, 
sarà presente. E' stato in
vece revocato l'inv<it o a 
Lotta Con ti ima (mentre 
PDUP e Avanguardia Ope
raia paJI"teciperanno) e :il 
Partito 'radicale non è sta
to invitato. 

Intanto le notizie da Ra
venna fanno temere che i 
criteri organizzativi -adot
tati avranno un forte peso 
nel restringere le possibi
lità di questo incontro di 
massa. La lontananza del 
cam'Peggio dall'i,ppodromo 
dove si svolgerà la festa, 
la mancanza completa di 
palchi liberi e di momenti 
di animazione, la venti,lata 
abolizione di alcuni tra i 
più interessanti dibattiti 
(quelli sul1e donne, sulle' 
FF. AA., sui giovani) sem
brano andare in questo 
senso. 

« Sarà una ,festa dove si 
mangia, si discute e si sen
te la musica» ha dichiara
to il segretario della FOCI 
di Ravenna e ha aggiunto 
che la scelta dell'ippodro
mo è dovuta al fatto che 
è· recintato! 

Intanto pe rò comincia a 
svhlupparsi la discussione 
di massa: ier i sera alla 
Rocca Brancaleone, dove è 
in corso il festival jazz or
ganizzato dal comune di 
Ravenna, alcuni giovani 
compagni calabresi hanno 
affisso i primi tatze<bao del
la festa . 

causate dalla « difficoltà 
dei ceti meno abbienti e 
dai ri"nnovi contrattuali ». 
Con paterna sensibilità, il 
ministro premette il rico· 
noscimento delle « difficol
tà dei ceti meno abbienti» 
per giustificare la rapina 
giudiziaria e per preann,un
ci are, tra 1e righe, botte 
da orbi per i 'Proletari. 
E' un modo co.me un 
altro per rinnovare una 
candidatura al Viminale 
che del resto il PCI non 
gli contesta certo. Altret
tanto nota è la sensibi
lità di CoHi in materia 
di .trasmigrazioni proces- . 
suaE, cosÌ:Cohé l'appello 
rischia di trovare orec
chie attente. La manovra 
è una .provocazione 'Pesan
te, e come tale va trat
tata da tutti i democrati
ci . Iil compagno Fabrizio 
Panzier.i marcisce a Robib
bia, mnocente, da 17 me
si; ,le «prove» dei fasci
sti e della ,polizia si sono 
ritorte contro gli accusa
tori, -e oltre tutto, le sue 
condizioni di salute sono 
tornate a farsi critiche 
propr,io in questi giorni, 
con una riacutizzazione 
del-la malattia renale che 
il ca'l"cere ha aggravato e 
che il ricovero di ap.pe
na 20 giorni (strappato in 
febbraio dallle r1petute de
nunce del 'CompaJgno Ter
racini e delle altre 'Peroso
nalità del comitato per 
la sua liberaz,ione) non ha 
certo risolto. Come tutti 
i compagni ricordano il 
processo era già sta10 fis
sato per i'l 19 maggio scor
so, ma intervenne il pro
curartore generale deLIa 
corte d'appello Del Giu
dice dietro suggerimento 
del solito Cossiga. 

C'erano le elezioni, il 
'Processo si 'Preannunciava 
scomodo e fu anche il PCI 
a dare l'avaHo ad rinvio. 
Adesso -la stoda minaccia 
di ripetersi, senonohé lo 
,stesso P JG. Walter Del 
Giudice ha dovuto ricono
scere con un'ordinanza 
dei giorni scorsi che il 
processo deve essere fatto 
al più presto, e nella ca
'pita-le, pe'Tohé -le ragioni 
dell. rinvio sono venute me
no. Resta da vedere se 
l'asse CoNi-Cossiga arrive
rà . a smenl1:ire il parere 
della Procura Generale di 
Roma: le intenzioni non 
mancano. 

Le inda-gin'j 
sull'omicidio 

Occorsio 
Un altro nodo ohe la 

Cassazione dovrà scioglie
re nei prossimi gi orni ri
guarda !'istruttoria sull' 
amiddio di Vi ttorio Oc
corsio. Vitalone deve spo
gliarsi dell'inchiesta per
ché la procura romana 
non può indagare in un 
procedimento che ha per 
par te lesa un anag,istrato 
della stessa circoscrizione. 
Finora il PM ha portato 
al\TaIl1ti l'inchi~sta appenan
dosi alla scappatoia degli 
« atti urgen ti' » ma a que
sto punto deve pass'are la 
mano. La ques t ione di chi 

erediterà !'istruttoria è 
fondamentale per gli svi
luppi del .procedimento; fi
nora Vitalone ha tenuto 
banco per conto di An
dreotti e di Maletti, III ge
,nerale ha impresso con i 
SU01 ripetuti interventi un 
indirizzo molto preciso al
!'inchiesta, parlando di. ser
vizi segreti interna,zionali 
e collegando il movente 
dell'assassino ai ricatti di 
stato sulle grandi inc hieste 
insalbbiate» in 'Part,icolare 
a quella !per la strage di 
Fiumicino che vide irmpe
gnati sul campo i centri 
CS di Marzollo e Mic~li 
e gli agenti della cellula 
Cesca-Cap'padonna. I verti
ci del'la PS hanno contra
stato rabbrosamente i 
« S'i!.ggerÌ!menti» del gene
rale, negando che in via 
Giuba abbia s'Parato un 
commando di professioni
sti e sostenendo 'Che gli 
attentatori vanno ricerca
ti tra la manovalanza ne
ra. Qua1cLhllo, in questa o 
quella banda dei corpi se
parati, deve avere Ila co
scienza molto sporca, e la 
scelta dei nuovi' inquiren
ti apre automatkamen" 
te un al tro terreno di scon
tro perché c-iascuno 'VUole 
affidare il procedimento a 
mani sicure. L'unico ele
mento sul quale si sono 
trovati tutt'i d'accondo è 
stato i'l riIancio del SID e 
il !progetto di militarizza-
1lione della magistratura 
proposto dal consiglio su-

. periare. 
L'appello drammatico di 

Bosco (leggi Fanfani) è sta
to ripreso immediatamen
te in Pa,rlamento dal seno 
Bartolomei (quello della 
prima legge Uberticida con
tro la « crimina.lità,» e dall' 
ono Costamagna, due por. 
tabandiera della reazione 
dc, i quali hanno 'Presen
tato un disegno di legge 
apertamente incostituzio
naIe e fascista. 

E' questa ,la linea seguita 
da Andreotti per il settore 
della giustizia e dell'ordine 
pubblico: quando è in baUo 
il potenziarnento dell'appa
rato repressivo il duetto 
col PCI sul programma 
non tenta nemmeno di ma
scherare la faccia democri
stiana di sempre. Per dill'l1e 
una, di fronte all'ai1.noso 
problema della riforma dei 
codici, Andreotti ha fatto 
sapere ieri candidamente 
che se ne riparJerà chissà 
quando, dato che nessuno 
«ha chiaro in mente l'or
dinamento giudiziario ver
so cui si procede ». II « non 
aver chiaro'in mente» si
gnifica una cosa molto pre
cisa: la ·riforma dei codici, 
già abbondantemente rin
viata, non sarebbe compa
tibile né con la legge Reale 
né con proposte del tipo 
Bartolomei - Costamagna. 
Dovendo scegliere, la DC 
non -ha esitazioni: gli stru
menti per legalizzare omi
cidi di polizia e affossa
menti 'giudiziari sono un 
patrimonio da accrescere e 
non da smantellare. Il pcr, 
che le cose in men te le ha 
chiare, preferisce voltarsi 
dall'-;fltra parte mentre An
dreotti, Bosco, Leone e 
compagnia saccheggiano la 
Costituzione. 

9aJbato 24 luglio 

Anche quest' anno 

Tonnellate · di pesche 
distrutte 

Questa è la politica agricola della DC, asservita alle direttive 
dei paesi forti della CEE. Vogliono mantenere alto il prezzo sul mercato 
e costringere i piccoli produttori all'abbandono delle colture 

PROTESTE DEI CONTADINI 
IN CAMPANIA: BLOCCHI 
DI STRADE E FERROVIE 

N,APOLl, 23 - In akullli grossi oentri agricdl.i 
ne'l,le prov,inoile di Napoli e Caserta i oonta'di'l1'i so
no scesli in 'lotta ,contro ,la di·S1truzione deHe pesohe 
e per 'la difesa del proprio Ireddito. Martedì matli~ 
na ad Aver'sa oltre 500 contad~ni hanno bloccato 
iii tra.ffi'co 'su l'la 'st,rada pri'n-cip-al'e del paes'e; nel 
corso del~a notte akune centinaia di conrta'dini 
hanno oocupato 'l'e stél'Z'ioni ferroviari'e di Albano
va e Casa 'Pesenna, a GilJglliano sempre 'i cont,adi
ni Ihanno limped+to lo scarico delile pesohe nel 
oentro di raccolta deIl'AIIMA. 

Si pr'ev'ede Iche nelgi'ro di poohi'ssimi g'iomi 
Vlerranno -di'strutti o avvi~i alhla di,stHlazione a,llOuni 
mi,lioni di quinta'lIi di pesche sui cionca 13 mi,l'ioni 
di produzione compl'esSli'Va. Va tenuto ,presente 
ohe Ila ipraduZ!ione de'lll·e pesohe 'in1ter'eS'sa dive!rse 
zone del paese anohe se ,i punti di mass'ima COf')

oentrazione· 'sono loca1lizzati n·ell'6m.i'I'ia e ·in Cam
pania. 

Questa operazione si .ren
de necessaria - spiegano 
gli esperti democristiani 
del Ministero dell'Agricol
tura - per «alleggerire» 
il mercato, cioè per tenere 
a.[to- il prezzo det.le pesche 
che vi arrivano. Si distrug
gono quindi le pesche per 
proteggere la Slpeculazione 
dei pochi grossisti che mo· 
nopolizzano !'in tera rete 
dei mercati ortofrutticoli, 
pubblici e privati del no
stro paese. . 

-Chi ci perde sono da un 
lato i consumatori, i prole
tari innanzitutto, costretti 
a pagare sempre più cari 
i prodotti ortofrutticoli, e 
quindi di fatto a mangiar
ne di meno, dall'altro i pic
coli contadini ai quali i 
prodotti vengono pagati in 
misura ridicola, con i,l ri
sultato dell'abbandono di 
alcu!l1e colture e deHa di
struzione di fatto dell'agri
coltura contadina. E' un di
segno che viene da lontano. 

Tutte le volte che ~!ll Ita
Ha si distruggono prodotti 
agricoli, le decisioni ven
gono prese a Bruxelles dai 
ralppresentanti dei pa~i 
più forti det.la CEE. I no
stri governi democristiani, 
si limitano ad applicare 
tali decisioni che non a 
caso combaciano con la vo
lontà dei grandi capitalisti 

-agrari, della Confagricoltu-
ra, di parte della Coldiret
ti, e deHe multinazionali 
che hanno ormai asservito 
e monopoljzzato la nostra 
industria alimentare. Si 
tratta di un disegno che 
punta a ridimensÌ'enare 
drasticamente le basi pro
duttive della agricoltura i
taliana, e che allo stesso 
momento ridicolizza i sogni 
produttivistici su cui pog
gia la politica revisioni sta 
e sindacale, sullo sviluppo 
agro-industriale del nost.ro 
paese, e sulla rinegoziazio
ne della politica comunita
ria. 

L'esempio della distruzio
ne delle pesche è esempla-

re dei meccanismi della 
politica comunitaria; su 13 
mÌJlioni di quintali di pe
sche prodotti in Italia, tre 
sono destinati all'esporta
zione. ' Quest'anno la Ger
mania di Schmidt , anziché 
importare ~e pesche i talia
ne, così come previsto da
gli accordi comunitari, pre
ferisce importarle dalla 
Grecia e dalla Spagna, 'Paesi 
che sono grossi produttori 
di ;pesche, perché da una 
parte questi paesi praticano 
un prezzo inferiore, rispetto 
a quello italiano, dall'altra 
la Germania intrattiene con 
essi rapporti commerciali 
preferenziali, in quanto e
sporta manufatti industria
li sui mercati greci e spa
gnoli. Così' solo nella prima 
settimana di 'luglio, sono 
arrivate a Monaco circa 
20.000 tonnellate di pesche 
greche. Quando 'la situa
zione è diventata troppo 
scandalosa, dopo cioè che 
la Grecia aveva consuma'to 
in gran parte i suoi affari, 
è intervenuto il Comitato 
sezione ortofrutticoli del,la 
CEE che ha imposto una 
tassa compensativa di 3,56 
unità -di conto, pari a lire 
3.428 per tonneHata, e ha 
limitato le importazioni a 
6.000 quintali al giorno, 
contro i 20.000 abituali. 

Il boicottaggio ai pro
dotti agricoli i,taliani viene 
portato avanti anche . dalla 
Francia, dove sono state iii
strutte venti tonnellate di 
pesche dagli agricoltori, e
pisodio questo che ricorda 
quelli avvenuti durante la 
guerra del vi:no, e dal Bel
gio dove le pesche italiane 
vengono vendute a prezzi 
altissimi, 1.600 lire al chi,lo. 
Succede cosÌ che non solo 
gli accordi comun.ltaTi so
no fatti su misura per i 

. paesi forti, ma che, quando 
questi accordi non coinci
dono più con gli interessi 
di questi paesi vengono 
tranquillamente calpestati, 
con l'assenso mcito e com
plice dei governi democri-

stiani. 
Basta fare il paragone 

tra questa vicenda delle pe
sche, e il caso della camè 
e del latte, che l'I-tal,ia è 
costretta ad acquistare dai 
paesi importatori della 
CEE (Olanda, Germania, 
Francia, Danimarca) a 
prezzi sensibilmente più 
alti di quelli praticati sui 
mercati internazionali. 

Non si tratta quindi di 
fare dello scandalismo sui 
ricatti verbaoli di Schmidt 
dopo il vertice di Portorico, 
ma di rovesciare i condi
zionamenti che l'imperiaJi
smo tedesco esercita sulla 

Awisi 
. 

al 
PORDENONE - i\ttivo 

Sabato 24, aLle ore 15 dn 
corso Garibaldi 47 attivo 
dei militanti. OdG: la di
scussione suU'assemblea 
nazionale. Devono essere 
presenti i compagni di Ma
niago, Sacile, Codroipo. 
ROCCA SINIBALDA (RI) 
Collettivi 

Contro la mafia DC, per 
la cos tituzione di colJetti
vi unitari della SlÌn:istra 
nei paesi del Turano, tutti 
i compagni della zona e 
queHi che intendono pas
sarei la viJleggiatura, deb
bono venÌJre a Rocca Si
nibalda domenica 25, aUe 
ore 20. Appuntamento da
vanti al tabaccaft'O. Tele
fono 0765-7105. Chiedere di 
Mau.rizio. 

- COMMISSIONE 
NAZIONALE 
FERROVIERI 

Domenica ' 25 a Roma, 
presso i Circoli Ottobre, 
via Mameli 51, alle ore 11. 
O.d.g.: l'andamento deHe 
assemblee sul contratto; 
l'assemblea nazionale del 
26, 27 e 28. I compagni 
devonQ garantire la mag-

DALLA PRIMA PAGINA 
ANDREOTTI 
poJ.itica e sociale), ma per 
ché sul programma c'è l' 
assenso derivato dalle pOi
sizioru. di appoggio incon
dizionato ollerto da Lama 
Storti e Vanni e che gra
ziosamente Andreotti ha 
ripreso, nella forma e nel
la sostanza. Il biocco sa
lariale, le tasse, i tagli del
la spesa pubblica, la con-

tinuazione della politica 
clientelare e sfruttatrice 
nel mezzogiorno, la mobili
tà nelle ,fabbriche e la 
stangaJa contro gli operai 
assenteisti costituiscono 
dunque la totalità del pro
gramma della VII legi
slatura che PCI e sindaca
ti si apprestano a garan
tire. Quanto sia difficile il 
progetto, e quanto pesi
no .i siluri lanciati dagli 
USA e dalIla Germania sul-

la nostra ripresa econo
mka è noto; quanto il 
prograrnrna possa essere 
accettato dalila classe ope
'raia e dai 'Proletari è me
no noto: ma già oggi Sche
da all'assemblea dei ferro
vieni di Napoli ha potuto 
constatare ohe il salario 
non viene scambiato volen
tieri con le presidenze del
le commissioni parlamen
fari. 

FERROVIERI 
L'ordine del gior·no del consiglio di 
fabbrica è rimasto esposto in bacheca 
fino al giorno dell'assemblea, giovedì. 
Giovedì arriva a Santa Maria La Bruna 
l'intero apparato sindacale nazionale 
e 'locale. Scheda (segretario confede- . 
rale della OGIL), i segretari nazionali 
del SAUFI e del SIUF, i segretari pro
vinciali, il segretario della Camera del 
lavoro di Napoli Ridi. 

L'ingresso dell'apparato sindacale 
in sala è salutato da un quarto d'ora 
di fisohi da parte del'l'assemblea ple
naria degli operai di Santa Maria La 
Bruna. I fischi si placano solo 'per 
permettere la lettura del documento 
del CdF. Gli operai impongono che sia 
messo immediatament~ in votazione 
e lo approvano all'unanimità. 

Dopod fché non vengono tollerati 
altri interventi. Il segretario nazionale 
del SIUF, Generali , si deve ritirare 

tra i fischi; l'assemblea vuole solo 
sentire che cosa ha da dire Scheda. 

Scheda parla tre minuti. 
Dice: <cio sono un operaio e anche 

quando gli operai fanno proposte sba
gliate, io sono con loro perché da 
trent'anni lotto contro i padroni». 

E si impegna a sostenere presso le 
confederazioni l 'ordine del giorno di 
Santa Maria La Bruna. Così l'assem
blea si scioglie. Intanto allo sciopero 
proclamato per la mattinata stessa, 
come protesta a cose fatte e del 
tutto simbolica contro il premio di 
fine esercizio, partecipa il 3 per cento 
degli operai di Santa Maria La Bruna: 
gli altri lavorano per protesta contro 
il sindacato. Dicono che il sindacato 
sapeva da un anno dell'es.istenza di 
questo premio di .. fine esercizio» per 
i dirigenti, e non ha mosso un dito, 
e che è ora di finirla di prendere in 
giro i lavoratori. 

ciare 
treccio stretto tra 
condizionamenti e 
tica agricola della 
la subal-tel1Ilità e 
za sindacale e revl's~lo1msl:al 
incapace di far leva 
interessi di classe del 
letaria to e dei ,-v.'"""uu", 
veri presenti 
campagne, è la 
dello SvhlUPPO IC"'JJll'.,.l>U\:OI 
nell'agricoltura 
che per l'l-talia 
gnifi cando 'l''''U1<11. 'lOlUa.L1U""'L., 
dell'agricoltura 
in ,prospettiva 'la sua 
nàtiva scomparsa. 

• compagni 
gior parteci.pazione 
bile al'la ,riunione. 

PERUGIA - Attivo 
Domenica alJe ore 9 at· 

tivo di sezione, su: assem· 
bIea nazionalle. I lavori 
verranno sospesi alle ore 
t 1 per partecipare alla ma· 
ruifestazion.e internaziona
lis ta. Possono partecipare 
anche compagni di tutta 
la 'Provincia. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
SCUOLA 

Domenica 25, ore 9,30 
a Roma, via degli Apuli 
43 (dalla stazione prende 
re il bus 66 e scendere 
al Parco Tiburtino). Riu· 
nione allargata a tutti I 
compagni interessati_ 

Spese e sistemazione a 
carico dei partecipanti. 
- O.d.g.: l'intervento della 
commissione all'assemblea 
nazionale. 

CAMPO FILONE (AP): FE
STA DEL PROLETARIA· 
TO GIOVANILE 
Il 2'8, 29, 30 luglio, al 

bivio tra Pegaso e Cupra 
Marittima sulla statale A· 
driatica, la festa inizia alle 
ore 18 del 28. Partecipano 
numerosi gruppi teatrali, 
musicali e di animazione 
della zona. 

FROSINONE 
Attivo provinciale 

Sabato, 24 via delle Fos· 
se Ardeatine 5 ore 16,30 
O.d.g.: assemblea nazionale 
ed elezione dei delegati. 

COMITATO NAZIONALE 
E' convocato a Roma, 

presso la sede di via degU 
Apuli 43, per domenica 25, 
alle ore 9; o.d.g.: L'organiz
zazione dei lavori per la 
Assemblea Nazionale. 
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